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PROFILO INDIRIZZO CLASSICO

Il corso classico propone una sintesi tra le diverse componenti dei saperi presenti nella cultura occidentale dall’antichità ai nostri giorni, in una equilibrata composizione di discipline umanistiche (Italiano, Latino, Greco, Storia, Filosofia, Inglese, Storia dell’arte) e scientifiche (Chimica, Biologia, Geografia generale, Matematica, Fisica).

Ha infatti l’obiettivo di far sì che lo studente sappia riflettere criticamente sulle varie forme del sapere e sia in grado di collocare all’interno di una dimensione umanistica il pensiero scientifico.

Il tipo di formazione che il corso intende offrire prevede, inoltre, l’acquisizione di un sicuro metodo di studio, che renda lo studente capace di affrontare le varie problematiche culturali proposte.

Lo studente, al termine del percorso liceale, avrà maturato capacità argomentativa e sarà in grado di risolvere problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate.

Gli studi classici prevedono naturalmente come elemento centrale l’approfondimento delle strutture linguistiche del greco e del latino, anche allo scopo di conseguire una più sicura padronanza della lingua italiana.

Alla competenza linguistica si accompagnerà costantemente lo studio delle linee di sviluppo della civiltà classica, attraverso la lettura diretta delle opere, in modo da riconoscere il valore della tradizione, anche come possibilità di comprensione del presente e dell’evolvere della nostra stessa civiltà.

Nel suo complesso questo itinerario formativo mira a potenziare competenze teoriche e operative flessibili, che consentano di interagire in modo corretto e propositivo con i vari contesti socio-culturali. Lo studente sarà così in grado di compiere una scelta consapevole del percorso universitario più rispondente alle proprie attitudini e di affrontare le richieste del mondo del lavoro.

QUADRO ORARIO

Liceo Classico precedente alla riforma

	
	4 Ginn
	5 Ginn
	1 Liceo
	2 Liceo
	3 Liceo

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	5
	4
	4
	4

	Latino
	5
	5
	4
	4
	4

	Greco
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Geografia
	2
	2
	
	
	

	Scienze
	
	
	4
	3
	2

	Matematica e Informatica
	4
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	
	
	
	2
	3

	Storia dell’Arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	30
	30
	32
	33
	33


Nuovo Liceo Classico
	
	1º biennio
	2º biennio
	5ª

	
	4 Ginn
	4 Ginn
	1 Liceo
	2 Liceo 
	3 Liceo

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4

	Latino
	5
	5
	4
	4
	4

	Greco
	4
	4
	3
	3
	3

	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	
	
	3
	3
	3

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	

	Matematica *
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Storia dell’Arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze **
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione o attività alt.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	27
	27
	31
	31
	31


Progetti attivi nell’anno scolastico 2014- 2015:

· Corso di storia e teoria del giornalismo 
· Progetto Il Classico incontra il Teatro: partecipazione a spettacoli e incontro con protagonisti.
· Lineamenti di Storia dell’Arte greca e romana.
· LINGUA TEDESCA PER IL LICEO 
Progetto di insegnamento della lingua TEDESCA –livello 1 e 2 rivolto, tra gli altri, agli studenti del Liceo Classico che vogliano avvicinarsi allo studio di un’altra lingua comunitaria come ulteriore incremento culturale nell’ambito linguistico moderno o per facilitare un eventuale approccio a studi critici in particolare in ambito umanistico ma non solo.

Docente del corso: Marisa Pierri

Fruitori dell’insegnamento: tutti gli studenti su base volontaria.

Svolgimento: cadenza settimanale con lezioni di 1 o 2 h ciascuna per un totale di 20 ore per ogni livello.
Periodo: approx. da Novembre ad Aprile.

Si ipotizza il contributo economico dei singoli allievi nella misura di solito prevista per corsi di lingua.

Si richiede l’utilizzo di almeno 1 computer con proiettore per il supporto multimediale alle lezioni.

Referente del progetto: Prof. Marisa Pierri
· Progetto FAI – Giornate di primavera

Il progetto sarà attuato in collaborazione con la sezione FAI di Faenza, guidata dall’Arch. Gian Luca Zoli peraltro ex studente del nostro Liceo, con la quale inizia un rapporto che potrà svilupparsi al di là del riferimento alle ‘Giornate di primavera’. 

Ecco gli obiettivi che il liceo intende perseguire, in accordo con le finalità dello stesso FAI:

· Promuovere una cultura del rispetto della natura, dell’arte, della storia e delle tradizioni del nostro paese.

· Tutelare il nostro ricco patrimonio naturalistico e artistico, parte fondante delle nostre radici.

· Sviluppare nei ragazzi l’interesse e l’amore in particolare per edifici e monumenti della nostra città e dei  luoghi ad essa vicini, spesso poco conosciuti o addirittura ignorati.

· Far sì che i ragazzi partecipanti al progetto si propongano come Apprendisti Ciceroni, come il FAI li ha denominati: guide, attente e preparate, di gruppi di visitatori partecipanti alle Giornate di apertura dei luoghi artistici. 

Referente del progetto:
 prof. Silvia Ricci

· Progetto AVVIO ALLA FILOSOFIA (PER LE QUINTE GINNASIO)

In linea con gli orientamenti della Riforma, recepiti nel Pof d'Istituto e tesi a valorizzare la centralità dell'insegnamento della filosofia nei licei nonché della cultura greca al liceo classico, l'Istituto ha deciso di attivare un insegnamento opzionale di 20 ore di filosofia nelle classi quinte ginnasiali. L'obiettivo è anticipare al ginnasio lo studio della filosofia presocratica, al fine di agevolare un adeguato approfondimento nella classe successiva del pensiero dei grandi filosofi greci, che torneranno a costituire materia d'esame nella classe conclusiva del triennio. Si cerca inoltre in tal modo di agevolare il rispetto delle indicazioni ministeriali relative ai programmi di filosofia, che vincolano a dare nella classe conclusiva del triennio il necessario spazio alla riflessione filosofica del Novecento, di solito relegata agli ultimi mesi del secondo quadrimestre. Le ore, una alla settimana, saranno così distribuite: 10 ore nel primo quadrimestre, da ottobre a dicembre, e 10 ore nel secondo quadrimestre, da marzo a giugno. Gli insegnanti responsabili del corso sono la Prof.ssa Elena Romito per la sezione B e il prof. Gianguido Savorani per la sezione A; essi entrano a far parte del Consiglio di classe, concorrono alla valutazione di entrambi i quadrimestri e partecipano agli scrutini. 

In collaborazione con il dipartimento di Italianistica della Università di Bologna sarà possibile partecipare, anche presso i locali del Liceo, a seminari e corsi di approfondimento, tenuti da docenti e ricercatori universitari, relativi a tematiche oggetto di studio.

In linea di massima tutti i progetti previsti dal POF saranno finanziati con i fondi provenienti dai contributi volontari da parte delle famiglie e non saranno, pertanto, a  carico dei singoli partecipanti. In alcuni casi potrà essere richiesto agli studenti partecipanti un modesto contributo aggiuntivo.

ITALIANO GINNASIO

PREMESSA

Le competenze linguistiche fondamentali (ascoltare, parlare, leggere, scrivere, riflettere sulla lingua) permettono di accedere a qualsiasi sapere:

· leggere significa oltrepassare le porte del proprio mondo e scoprire che oltre il nostro ce ne sono altri possibili. 

· scrivere significa usare il patrimonio linguistico per comunicare

· parlare in modo corretto e appropriato è un ottimo biglietto da visita per qualsiasi contesto futuro in cui lo studente di oggi sarà cittadino del domani.

· riflettere è il momento più alto dell’apprendimento, che consiste nella rielaborazione personale di un dato che si è anche solo implicitamente fatto proprio. 

Meta dell’insegnamento della lingua e letteratura italiana per il primo biennio diviene quindi:

· padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

· leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

· produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

· appassionarsi alla lettura

· maturare un interesse per le opere letterarie dell’antichità e delle origini della letteratura italiana quali rappresentazioni di sentimenti e situazioni universali.

L’insegnamento della lingua italiana nel biennio si propone principalmente di offrire agli studenti stimoli e strumenti per conoscere e comprendere l’identità storico-culturale italiana ed europea, di migliorare le loro capacità espressive, sia allo scritto che all’orale, di fornire gli strumenti metodologici di analisi e rielaborazione necessari al proseguimento degli studi nel triennio e di sviluppare l’abitudine e il gusto della lettura, anche tramite un’attività di proposta e d’indirizzo verso differenti generi letterari.

 Nella fase iniziale del primo quadrimestre, sulla base dei risultati dei test d’ingresso gli insegnanti di Lettere ed Inglese, di concerto, svolgeranno un ripasso approfondito della morfologia verbale e nominale, dell’analisi logica e delle strutture fondamentali dell’analisi del periodo.

CONTENUTI PRESCRITTIVI

Classe prima

· l’ortografia, la punteggiatura, la fonologia, la morfologia e i complementi, la sintassi della frase e del verbo

· le caratteristiche strutturali e tematiche del testo narrativo e di quello epico 

· le principali categorie narratologiche

· le caratteristiche di un testo descrittivo e espositivo

· epica: Iliade, Odissea, Eneide – presentazione generale e lettura di almeno dieci passi antologici tratti dai tre poemi 

· la Bibbia come documento letterario e fonte trasversale: passi a scelta del docente

· la lettura: testi scelti a discrezione del docente

Contenuti opzionali
· il cinema: discussione di alcuni film scelti dal docente in linea con la programmazione

· il quotidiano in classe: analisi della struttura del quotidiano e avvio alla lettura dello stesso

Classe seconda

· le strutture peculiari del testo poetico.

· le origini della lingua italiana, la letteratura religiosa e la scuola siciliana

· le caratteristiche di un testo argomentativo

· la tragedia o commedia attica: lettura integrale di un testo a scelta

· Manzoni, I Promessi Sposi

· la lettura: testi scelti a discrezione del docente

Contenuti opzionali
· il cinema: discussione di alcuni film scelti dal docente in linea con la programmazione

· il quotidiano in classe: analisi degli elementi che sono utili alla stesura di un articolo giornalistico ed elaborazione dello stesso

COMPETENZE in uscita dal biennio

· saper cogliere i concetti chiave di un messaggio orale e scritto cogliendo i collegamenti logici tra le informazioni

· comprendere ed applicare le consegne

· ascoltare in modo attivo partecipando al dialogo educativo per esporre il proprio punto di vista in modo chiaro

· saper utilizzare il lessico adeguato al contesto

· acquisire gli strumenti di lavoro: sottolineare, individuare le parole–chiave, prendere appunti, fare schemi, scalette e mappe

· sintetizzare i testi selezionando le informazioni principali

· saper rielaborare contenuti appresi

· riconoscere le varie parti del discorso e le fondamentali strutture sintattiche 

· leggere e comprendere testi narrativi e poetici, analizzandone struttura ed elementi caratterizzanti e formulando commenti motivati

· strutturare testi in modo logicamente sequenziale, grammaticalmente corretti ed adeguati alla situazione comunicativa, curandone anche la divisione in paragrafi

· realizzare un testo argomentativo con uso adeguato dei connettivi sintattici

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Le prove scritte saranno tre per quadrimestre, le prove orali saranno almeno due (anche test validi per l’orale, bilanciati da un numero pari di verifiche orali):
· prove scritte: parafrasi; riassunti; testi descrittivi, espositivi ed argomentativi, anche utilizzando un numero di parole/righe preordinato (scarto 20%); interviste immaginarie; analisi di testi di differenti tipologie

· prove orali: interrogazioni su argomenti del programma svolto in classe; esercizi grammaticali; prove strutturate e semi-strutturate di narratologia, epica e poesia

La scelta delle verifiche è a discrezione dell’insegnante ed è commensurata alle esigenze che il docente ravvisa nella classe.
LIVELLI ESSENZIALI PER LA SUFFICIENZA A CONCLUSIONE DEL PRIMO BIENNIO

I livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (6) a fine primo biennio saranno distinti tra scritto e orale. Il voto conclusivo unico verrà attribuito sulla base di un raffronto tra le due abilità (scritto e orale). La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia lo scritto sia l’orale, in presenza in una insufficienza grave (4 o inferiore a 4) allo scritto oppure all’orale.

Le valutazioni superiori alla sufficienza (da 7 a 10) saranno commensurate alla capacità dell’alunno di riorganizzare autonomamente i contenuti approfondendoli e ricercandone i nessi interdisciplinari, utilizzare il lessico specifico e commentare in modo personale e pertinente i contenuti.

I seguenti descrittori sono tutti necessari per il conseguimento del livello minimo della sufficienza e per l’accesso al biennio successivo. L’insegnante valuterà di volta in volta se la presenza di tali parametri risulta essere adeguata al percorso svolto da ciascun allievo. 

Descrittori validi per la sufficienza allo scritto

· correttezza ortografica e corretto uso della punteggiatura. 

· correttezza sintattica e lessicale

· pertinenza rispetto alla traccia

· coerenza e coesione 

· capacità di analisi e sintesi

Descrittori validi per la sufficienza all’orale

· esposizione chiara e corretta

· individuazione delle diverse tipologie testuali

· collocazione nello spazio e nel tempo dei testi letterari analizzati in classe

· capacità di analisi e sintesi

· riconoscimento degli aspetti formali del testo letterario (narrativo e poetico). 
STORIA E GEOGRAFIA

STORIA

PREMESSA

Lo studio della storia fin dal primo biennio deve far maturare nello studente il senso del divenire come processo di sintesi e non come insieme di fatti e di dati. Lo studio della storia antica e medievale introduce lo studente in un immaginario fatto di passato che ripercorre le radici storiche e culturali dell’Europa, con lo scopo di stimolare il senso di responsabilità, l'interesse e la capacità di partecipazione al contesto civile del presente. L’educazione alla cittadinanza inoltre aiuta lo studente di oggi a divenire cittadino del domani, rendendolo più consapevole e partecipe del mondo collettivo che lo circonda.

Contenuti prescrittivi

Classe prima

· le civiltà orientali (una o più a scelta del singolo docente);

· la civiltà micenea, il medioevo ellenico, la Grecia arcaica e classica, l’età di Alessandro Magno e l'età ellenistica.

· i popoli della penisola italica; gli Etruschi.

· il periodo monarchico e repubblicano di Roma.

Classe seconda

· Augusto e la nascita dell’impero.

· l'età imperiale.

· la caduta dell'Impero d'Occidente.

· il feudalesimo.

· l'Islam.

· l' Europa carolingia.

· l’Alto Medioevo.

Competenze

· saper esporre gli eventi storici collocandoli nel tempo e nello spazio e distinguendone cause e conseguenze

· saper leggere ed analizzare semplici documenti storici

· riconoscere differenze ed analogie tra civiltà diverse

· saper ricostruire connessioni sincroniche ed eventualmente gli sviluppi diacronici di un determinato problema storico studiato

· saper utilizzare il lessico specifico

Livelli essenziali per la sufficienza a conclusione primo biennio

· conoscenza dei dati. 

· capacità di stabilire corrette relazioni spazio-temporali e di causa- effetto. 

· capacità di espressione chiara e corretta con uso del lessico specifico. 

GEOGRAFIA 

PREMESSA

Lo studio della geografia è finalizzato a cercare di avvicinare lo studente alla realtà che lo circonda. Grazie alla trattazione di problematiche che coinvolgono la dimensione socio-politico-economica degli stati del mondo contemporaneo aiuta a sviluppare il senso civico e il rispetto delle regole in relazione agli altri componenti della società. Inoltre, permette di maturare un atteggiamento aperto di fronte a temi relativi a culture diverse dalla nostra e di sviluppare un comportamento corretto e responsabile nel rispetto dell’ambiente circostante.

CONTENUTI

Sulla base delle effettive necessità didattiche delle singole classi verrà operata una scelta in base alle seguenti opzioni:

Classe prima

Si opererà una scelta nell’ambito dei seguenti argomenti:
· la geografia dell’Italia

· la “Mezzaluna fertile” (in collegamento con storia)

· i continenti extraeuropei

Classe seconda

· processi migratori

· unione Europea

· globalizzazione 

· sviluppo sostenibile

COMPETENZE

· leggere ed interpretare carte geografiche e tematiche e grafici

· utilizzare il lessico specifico

· individuare ed analizzare a grandi linee i fenomeni caratterizzanti un territorio

· individuare la dimensione storica di un territorio leggendo eventi storici e problemi contemporanei attraverso categorie geografiche

· avere consapevolezza delle complesse relazioni tra le condizioni ambientali, le caratteristiche socio-economiche e gli assetti demografici di un territorio

· mettere a confronto stati diversi

VERIFICHE

Le modalità di verifica saranno prevalentemente orali, ma si potranno affiancare verifiche scritte con domande strutturate e semi-strutturate. 

LIVELLI ESSENZIALI per la sufficienza a conclusione del primo biennio

· conoscenza dei dati. 

· capacità di orientarsi nello spazio geografico. 

· capacità di espressione chiara e corretta. 

· possesso del lessico specifico 

I livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (‘6’) a fine primo biennio saranno distinti tra la valutazione della disciplina di storia e di quella di geografia, essendo formalmente parti di una materia unica. La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia storia che geografia, in presenza in una insufficienza grave (‘4’ o inferiore a ‘4’) in una delle due discipline di studio.
LATINO PRIMO BIENNIO

PREMESSA

Lo studio della lingua latina, su cui si concentra il biennio del Liceo, è improntato non tanto sul concetto di traduzione, quanto su quello di contestualizzazione. I primi approcci ai testi, che saranno poi compiutamente affrontati nel triennio, promuovono la consapevolezza storica della propria identità culturale. La grammatica è uno strumento che bisogna possedere, ma non è la finalità dell'insegnamento del Latino Senza la comprensione, la traduzione non è sensata. Diviene pertanto opportuno avere a disposizione un certo bagaglio lessicale e una certa conoscenza della civiltà prima di affrontare un testo di versione, così che lingua, civiltà e lessico procedano di pari passo. L’obiettivo principe dell’insegnamento dovrebbe proprio consistere nel raggiungimento di una competenza linguistica, ossia nella capacità di riconoscere un messaggio e di esprimerlo.

L’obiettivo è quello di dare senso storico alla lingua e di vederla come riflesso di una cultura di cui siamo figli. 

Per queste ragioni l’apprendimento della lingua sarà legato a moduli che approfondiranno aspetti specifici del mondo latino in modo da ampliare le conoscenze storico-culturali e facilitare l’apprendimento linguistico, anche attraverso la memorizzazione del lessico fondamentale.

CONTENUTI PRESCRITTIVI DEL PRIMO BIENNIO

· nozioni fondamentali di fonetica

· le declinazioni

· tutti i modi e tempi delle coniugazioni attive e passive, nonché dei verbi deponenti

· verbi anomali

· principali complementi e sintassi dei casi

· le principali subordinate: ablativo Assoluto, cum narrativo, finale, consecutiva, temporale, causale, infinitiva, periodo ipotetico indipendente, interrogativa indiretta, completive

· perifrastica attiva e passiva

· comparativo e superlativo di aggettivi ed avverbi

· i pronomi 

· lettura di brani in lingua e/o traduzione scelti dal docente sulla base dei moduli di civiltà svolti

· memorizzazione di lessico frequenziale per campi semantici

Esempi di moduli di civiltà (la scelta dei temi, anche diversi da quelli indicati, e dei testi è affidata al docente)

quarta ginnasio

· le iscrizioni pompeiane

· la familia latina

· la religione

quinta ginnasio 

· il mos maiorum
· l’arte e l’architettura romana

· la cittadinanza

COMPETENZE in uscita dal biennio

· saper ricercare nel dizionario i lemmi attribuendo loro un significato italiano coerente con il contesto del brano che si sta traducendo

· tradurre un testo latino individuando gli elementi morfologico-sintattici

· saper individuare nei testi alcuni elementi della civiltà e della cultura latina

· riconoscere l’etimologia latina di termini della lingua italiana

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Le prove scritte saranno tre per quadrimestre, le prove orali saranno almeno due (anche test validi per l’orale, bilanciati da un numero pari di verifiche orali):

· prove scritte: traduzione dal latino di testi nuovi, eventualmente approfondita con la richiesta di osservazioni grammaticali e storico-culturali, comprendenti da un minimo di 100 ad un massimo di 170/180 parole
· prove orali: interrogazioni orali su argomenti del programma, con verifica delle competenze linguistiche; questionari di varie tipologie su argomenti di carattere prevalentemente linguistico e lessicale

La scelta delle verifiche è a discrezione dell’insegnante ed è commensurata alle esigenze che il docente ravvisa nella classe.

LIVELLI ESSENZIALI PER LA SUFFICIENZA A CONCLUSIONE DEL PRIMO BIENNIO

I livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (6) a fine primo biennio saranno distinti tra scritto e orale. Il voto conclusivo unico verrà attribuito sulla base di un raffronto tra le due abilità (scritto e orale). La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia lo scritto sia l’orale, in presenza in una insufficienza grave (4 o inferiore a 4) allo scritto oppure all’orale.

Le valutazioni superiori alla sufficienza (da 7 a 10) saranno commensurate alla capacità dell’alunno di tradurre un testo latino rispettandone la struttura morfosintattica ed esprimendone il contenuto in una adeguata e curata forma italiana, riorganizzare autonomamente i contenuti della disciplina approfondendoli e ricercandone i nessi interdisciplinari, utilizzare il lessico specifico e commentare in modo personale e pertinente i testi.

I seguenti descrittori sono tutti necessari per il conseguimento del livello minimo della sufficienza e per l’accesso al biennio successivo. L’insegnante valuterà di volta in volta se la presenza di tali parametri risulta essere adeguata al percorso svolto da ciascun allievo. 

Descrittori validi per la sufficienza allo scritto

· comprensione globale del testo

· individuazione delle strutture morfosintattiche del testo

· scelte lessicali adeguate 

· correttezza dell’uso della lingua italiana

Descrittori validi per la sufficienza all’orale

· lettura del testo corretta per accenti ed espressività

· individuazione ed analisi degli elementi morfosintattici

· contestualizzazione del brano in esame
· correttezza nell’uso della lingua italiana
GRECO PRIMO BIENNIO


PREMESSA

Lo studio della lingua greca, su cui si concentra il biennio del Liceo,è improntato non tanto sul concetto di traduzione, quanto su quello di contestualizzazione. I primi approcci ai testi, che saranno poi compiutamente affrontati nel triennio, promuovono la consapevolezza storica della propria identità culturale. La grammatica è uno strumento che bisogna possedere, ma non è la finalità dell'insegnamento del Greco. Senza la comprensione, la traduzione non è sensata. Diviene pertanto opportuno avere a disposizione un certo bagaglio lessicale e una certa conoscenza della civiltà prima di affrontare un testo di versione, così che lingua, civiltà e lessico procedano di pari passo. L’obiettivo principe dell’insegnamento dovrebbe proprio consistere nel raggiungimento di una competenza linguistica, ossia nella capacità di riconoscere un messaggio e di esprimerlo.

La traduzione pertanto verrà praticata non come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come strumento di conoscenza di un testo e di un autore che consente di immedesimarsi in un mondo diverso dal proprio e di sentire la sfida del tentativo di riproporlo in lingua italiana. 

L’obiettivo è quello di dare senso storico alla lingua e di vederla come riflesso di una cultura di cui siamo figli. 

Per queste ragioni l’apprendimento della lingua sarà legato a moduli che approfondiranno aspetti specifici del mondo greco in modo da ampliare le conoscenze storico-culturali e facilitare l’apprendimento linguistico, anche attraverso la memorizzazione del lessico fondamentale.

CONTENUTI PRESCRITTIVI DEL PRIMO BIENNIO

· nozioni fondamentali di fonetica

·  le declinazioni nominali

· il verbo: coniugazione dei verbi in –ω e in –μι nella diatesi attiva e medio- passiva del presente, imperfetto, aoristo e futuro

· l'aggettivo e l’avverbio nei loro gradi

· i pronomi

· il participio (funzioni: attributivo, sostantivato, congiunto, assoluto e predicativo)
· i principali complementi e la sintassi dei casi

· le principali subordinate: genitivo assoluto, finale, causale, temporale, oggettiva e soggettiva, consecutiva, relativa, interrogativa indiretta, periodo ipotetico indipendente, completive

· lettura di brani in lingua e/o traduzione scelti dal docente sulla base dei moduli di civiltà svolti

· memorizzazione di lessico frequenziale per campi semantici e/o radici

Esempi di moduli di civiltà (la scelta dei temi, anche diversi da quelli indicati, e dei testi è affidata al docente)

quarta ginnasio

· epigrafi e proverbi

· la famiglia

· il mito e la religione

quinta ginnasio 

· l’arte e l’architettura greca

· la polis e la cittadinanza

COMPETENZE

Alla fine del primo biennio lo studente dovrà essere in grado di:
· saper ricercare nel dizionario i lemmi attribuendo loro un significato italiano coerente con il contesto del brano che si sta traducendo

· tradurre un testo greco individuando gli elementi morfologico-sintattici

· saper individuare nei testi alcuni elementi della civiltà e della cultura greca

· riconoscere l’etimologia greca di termini della lingua italiana

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Le prove scritte saranno tre per quadrimestre, le prove orali saranno almeno due (anche test validi per l’orale, bilanciati da un numero pari di verifiche orali):

· prove scritte: traduzione dal greco di testi nuovi, eventualmente approfondita con la richiesta di osservazioni grammaticali e storico-culturali, comprendenti da un minimo di 100 ad un massimo di 170/180 parole

· prove orali: interrogazioni orali su argomenti del programma, con verifica delle competenze linguistiche; questionari di varie tipologie su argomenti di carattere prevalentemente linguistico e lessicale

 
La scelta delle verifiche è a discrezione dell’insegnante ed è commensurata alle esigenze che il docente ravvisa nella classe. 

LIVELLI ESSENZIALI PER LA SUFFICIENZA A CONCLUSIONE DEL PRIMO BIENNIO

I livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (6) a fine primo biennio saranno distinti tra scritto e orale. Il voto conclusivo unico verrà attribuito sulla base di un raffronto tra le due abilità (scritto e orale). La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia lo scritto sia l’orale, in presenza in una insufficienza grave (4 o inferiore a 4) allo scritto oppure all’orale.

Le valutazioni superiori alla sufficienza (da 7 a 10) saranno commensurate alla capacità dell’alunno di tradurre un testo latino rispettandone la struttura morfosintattica ed esprimendone il contenuto in una adeguata e curata forma italiana, riorganizzare autonomamente i contenuti della disciplina approfondendoli e ricercandone i nessi interdisciplinari, utilizzare il lessico specifico e commentare in modo personale e pertinente i testi.

I seguenti descrittori sono tutti necessari per il conseguimento del livello minimo della sufficienza e per l’accesso al biennio successivo. L’insegnante valuterà di volta in volta se la presenza di tali parametri risulta essere adeguata al percorso svolto da ciascun allievo. 

Descrittori validi per la sufficienza allo scritto

· comprensione globale del testo

· individuazione delle strutture morfosintattiche del testo

· scelte lessicali adeguate 

· correttezza dell’uso della lingua italiana

Descrittori validi per la sufficienza all’orale

· lettura del testo corretta per accenti ed espressività

· individuazione ed analisi degli elementi morfosintattici

· contestualizzazione del brano in esame

· correttezza della lingua italiana

LINGUA E CULTURA STRANIERA: INGLESE 

COMPETENZE IN USCITA DAL PERCORSO DI STUDIO

Gli studenti, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· avere acquisito nella lingua straniera strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;

· saper comunicare in lingua inglese in vari contesti sociali e in situazioni professionali utilizzando diverse forme testuali;

· riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti la lingua studiata ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro;

· essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari (CLIL);

· conoscere le principali caratteristiche culturali del paese di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere artistiche di varia tipologia, in relazione alle linee fondamentali della sua storia e delle sue tradizioni;

· sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio.
PRIMO BIENNIO

FINALITÀ FORMATIVE
La preparazione è progettata in modo da favorire lo sviluppo di abilità di analisi e sintesi che permettono agli studenti di acquisire le seguenti competenze:

· Saper interagire efficacemente in situazioni di vita quotidiana.

· Saper elaborare quanto acquisito in modo autonomo, chiaro e consequenziale.
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi:

· Utilizzare e padroneggiare gli aspetti grammaticali, sintattici, lessicali, fonologici

· Utilizzare e padroneggiare gli aspetti pragmatico-funzionali della lingua.

· Usare la lingua per raggiungere gli scopi socio-linguistici e culturali proposti.


	· Comprendere in modo globale testi orali e scritti su argomenti familiari inerenti alla sfera personale, quotidiana, sociale o professionale

· Ricercare informazioni all'interno di testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

· Descrivere esperienze ed eventi, relativi all'ambito personale e sociale,sogni, speranze, ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle proprie opinioni e dei propri progetti

· Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali

· Interagire in conversazioni su temi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

· Sapersi muovere in situazioni che possono verificarsi mentre si viaggia nel paese di cui si studia la lingua

· Produrre testi lineari e coesi per riferire fatti e descrivere situazioni inerenti ad ambienti vicini e ad esperienze personali

· Scrivere correttamente testi su tematiche coerenti con i percorsi di studio

· Uso del dizionario bilingue e/o monolingue

· Riflettere sul sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico..) e sugli usi linguistici (funzioni, varietà di registri e testi, ecc.) anche in un'ottica comparativa, al fine di acquisire una consapevolezza delle analogie e differenze con la lingua italiana e con le altre lingue studiate

· Riflettere sulle abilità e strategie di apprendimento acquisite nella lingua straniera per sviluppare autonomia nello studio

· Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all'altro in contesti multiculturali


	· Lessico di base su argomenti di vita quotidiana, sociale e professionale

· Regole morfologiche di base

· Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi appropriate di uso comune 
· Semplici modalità di scrittura di: messaggi brevi, lettere informali, testi descrittivi e narrativi

· Conoscenza dell'’ortografia, delle regole sintattiche di base e della punteggiatura

· Conoscenza dei principali connettivi

· Conoscenza della cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la lingua


FUNZIONI COMUNICATIVE
· Presentare e presentarsi: comprendere e produrre messaggi sull’identità.

· Descrivere se stessi, persone, cose e ambienti.

· Comprendere e produrre descrizioni di persone e di sensazioni.

· Confrontare cose e persone.

· Parlare della "routine" quotidiana: comprendere e parlare delle esperienze proprie e di altri e confrontarle.

· Fornire e seguire istruzioni ed indicazioni; fornire e comprendere istruzioni ed indicazioni relative a 
 procedure e semplici azioni in sequenza, oppure indicazioni su percorsi e posizioni.

· Parlare di esperienze passate: comprendere e produrre semplici brani narrativi.

· Parlare di avvenimenti futuri: comprendere e produrre messaggi su intenzioni, speranze e progetti.

· Esprimere opinioni, comprendere e produrre messaggi relativi a interessi ed abilità.

· Esprimere suggerimenti, offerte, richieste, inviti e consigli.
CONTENUTI MORFO-SINTATTICI
Primo anno
Struttura della frase affermativa, negativa, interrogativa, interrogo-negativa; il verbo to be; determiners; il caso possessivo; wh- questions; subject and object questions; there is/are; have, have got; like doing; like, be like, look like; so do I, neither do I; sostantivi numerabili e non numerabili; quantifiers; composti di some-, any-, every-, no-; preposizioni di luogo; can, can’t; simple present, simple past dei verbi regolari e dei principali verbi irregolari; preposizioni di tempo; espressioni di tempo; present continuous; forme future (will, going to, present continuous, present simple); proposizioni temporali; comparativi e superlativi.
Secondo anno
Oltre alla revisione ed al possesso di quanto previsto per il primo anno, sono considerati qualificanti i seguenti punti: present perfect simple; present perfect continuous; past simple and past continuous; infinito di scopo; some verb patterns; like doing, would like to do; periodo ipotetico (zero and first conditional); semplici forme passive; modali: will, shall, may, might, could, must, have to, should, ought to, had better.
VERIFICA E VALUTAZIONE
Per la lingua scritta si svolgeranno verifiche strutturate consistenti in esercizi per valutare l’acquisizione delle conoscenze grammaticali, lessicali e pragmatico-funzionali, esercizi riguardanti la comprensione di un testo, brevi riassunti e brevi composizioni. 

Per l’orale le verifiche potranno consistere in interviste, esposizioni di esperienze vissute, simulazioni di situazioni comunicative, conversazioni su temi riguardanti la sfera personale, quotidiana, sociale e professionale, colloqui sui contenuti culturali acquisiti e prove d’ascolto. 

Per ogni classe si ritengono opportune almeno tre prove scritte e due orali per ogni quadrimestre.
OBIETTIVI MINIMI

Livelli di sufficienza in uscita del primo biennio
· Comprendere i punti chiave di messaggi orali descrittivi e informativi in lingua standard relativi a sé e ai rapporti interpersonali, in contesti presenti, passati e futuri.

· Produrre semplici messaggi orali descrittivi e informativi in lingua standard relativi a sé, alle proprie esperienze, attività e progetti e relativi ai rapporti interpersonali.

· Interagire nelle più comuni situazioni comunicative, in conversazioni su temi di interesse personale e quotidiano.

· Comprendere i punti chiave di testi scritti di natura descrittiva e informativa relativi a sé, ai rapporti interpersonali e alla civiltà straniera.

· Produrre un breve testo relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale.

· Riconoscere e riutilizzare strutture grammaticali e funzioni comunicative di base

Il livello di sufficienza (6) è acquisito se tutti e sei gli obiettivi minimi vengono raggiunti. 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione con la corrispondenza tra voti e indicatori qualitativi, si fa riferimento al Common European Framework.

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

FINALITA’ FORMATIVE
· Sviluppare ed approfondire la competenza comunicativa già acquisita, ampliare la gamma dei contesti in cui la lingua è utilizzata e fornire gli strumenti per acquisire una esposizione più fluida, più accurata nella forma, più appropriata e ricca nel lessico 

· Consolidare metodi di studio e di lavoro autonomi

· Promuovere consapevolezza degli aspetti linguistici, sociali e culturali, al fine di maturare comprensione interculturale, con particolare riferimento alle società multi-etniche e all’integrazione europea.
COMPETENZE IN ENTRATA
Vedi competenze in uscita dal primo biennio.
COMPETENZE IN USCITA DAL PERCORSO DI STUDIO (SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO)
Lo studio della lingua e della cultura straniera dovrà incentrarsi su due assi fondamentali:

· acquisizione delle competenze linguistico - comunicative riconducibili ai seguenti livelli del Quadro Comune Europeo di Riferimento:
Lingua e cultura straniera 1 – Livello B2 (Secondo biennio)

 Lingua e cultura straniera 1 – Livello B2+ (Quinto anno)

· acquisizione di competenze relative all’universo culturale legato alla lingua di riferimento (secondo biennio)
· consolidamento del metodo di studio della lingua straniera per l’apprendimento di contenuti non linguistici in L2 – CLIL (quinto anno)

	ABILITA’
	CONOSCENZE

	LINGUA

Comprensione 
· Secondo biennio e quinto anno: comprendere in modo globale, selettivo e dettagliato testi orali/scritti di varia tipologia, genere ed estensione su argomenti concreti e astratti, d’interesse personale, sociale e culturale

· Quinto anno: comprendere in modo globale e dettagliato testi orali e scritti su argomenti afferenti le discipline non linguistiche (CLIL)
Interazione 
·  Partecipare a conversazioni e interagire nella discussione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata sia agli interlocutori, sia al contesto

· Riconoscere atteggiamenti comunicativi altrui e comunicare i propri con efficacia
Produzione 
· Riferire fatti, descrivere situazioni e sostenere le proprie opinioni con pertinenza lessicale in testi orali articolati e testi scritti strutturati e coesi 

· Produrre testi orali/scritti di varia tipologia e genere su temi concreti e astratti relativi alla sfera personale, sociale e culturale; 
· Mediazione 
· Riferire, parafrasare o riassumere in lingua orale e/o scritta, il contenuto di un testo in lingua originale orale/scritto di varia tipologia e genere
· Riferire contenuti afferenti le discipline non linguistiche (CLIL), anche utilizzando strumenti multimediali (quinto anno)
· Abilità metalinguistiche e meta testuali
· Riconoscere i vari livelli di registro linguistico e di scopo di uso della lingua

· Confrontare elementi della lingua straniera con elementi paralleli dell’italiano o delle altre lingue conosciute individuando somiglianze e differenze

· Utilizzare le conoscenze, abilità e strategie acquisite nella lingua straniera per l’apprendimento di altre discipline

· Utilizzare le nuove tecnologie per approfondire argomenti di studio, anche con riferimento a discipline non linguistiche (quinto anno)
CULTURA
· Comprendere e analizzare aspetti relativi alla cultura della lingua di studio, con particolare riferimento agli ambiti sociale, letterario e artistico

· Analizzare e interpretare testi letterari con riferimento ad una pluralità di generi, relativi ad autori particolarmente rappresentativi della tradizione letteraria

· Analizzare testi letterari di epoche diverse confrontandoli con testi letterari italiani o relativi ad altre culture

· Analizzare testi e documenti culturali/artistici di varia natura, provenienti da lingue/culture diverse mettendoli in relazione tra loro e con i contesti storico-sociali.

	LINGUA

Funzioni linguistiche
· Funzioni linguistico-comunicative necessarie per raggiungere i rispettivi livelli del Quadro Comune Europeo di Riferimento
Lessico
· Lessico pertinente alle aree di conoscenza affrontate

· Conoscenza dei connettivi e dei registri linguistici adeguati

· Lessico relativo a contenuti delle discipline non linguistiche affrontate dal docente CLIL 
Grammatica della frase e del testo
· Regole morfologiche e sintattiche necessarie a mettere in atto le abilità del rispettivo livello QCER
Fonetica e fonologia
· Pronuncia di singole parole e di sequenze linguistiche

· Struttura prosodica: intonazione della frase e particolare disposizione degli accenti tonici
Modalità di produzione
· Costruzione strutturale di testi orali/scritti di vario genere (descrittivi, narrativi, argomentativi) 

CULTURA

    Secondo biennio
· Aspetti relativi alla cultura esplicita e implicita nella lingua in ambito sociale e culturale

· Testi di attualità quali articoli di giornale, saggi e materiali autentici di vario genere

· Testi letterari di varia epoca, inclusa quella moderna, e di vario genere prodotti nei paesi in cui si parla la lingua. Relativo contesto

Quinto anno

· Aspetti relativi alla cultura del Novecento con studio dei movimenti letterari e del contesto socio-culturale che li determinano.

· Testi letterari contemporanei di vario genere prodotti nei paesi in cui si parla la lingua. 




CONTENUTI LINGUISTICI

- FUNZIONI COMUNICATIVE
· Parlare del presente

· Parlare del passato

· Parlare di eventi futuri

· Riferire affermazioni, domande, richieste, ordini, offerte e consigli 

· Esprimere obbligo, abilità, permesso, consigli, suggerimenti, possibilità, probabilità e deduzione al presente e al passato

· Ipotizzare

· Esprimere desideri immaginari/ipotetici

· Esprimere rimpianto e rimprovero 

· Descrivere procedimenti e azioni subite

· Identificare/definire persone e cose e dare informazioni aggiuntive
· Utilizzare il registro linguistico appropriato al contesto
-CONTENUTI MORFO-SINTATTICI

Oltre al verificato possesso di quanto indicato per il primo biennio, è da considerarsi qualificante l’approfondimento o l’acquisizione, tra gli altri, dei seguenti punti:

Il sistema dei tempi verbali (simple, continuous, perfect - active and passive); verb patterns; tradurre “fare+ infinito”: make, let, get, have/get something done; modali (present, future and past); periodo ipotetico (zero, first, second, third, mixed); wish/if only; would rather, it is time; discorso indiretto (reported statements, questions, requests and commands); future in the past; phrasal verbs; proposizioni relative (defining, non-defining); quantifiers, articoli.

VERIFICA E VALUTAZIONE
Per la lingua scritta si svolgeranno verifiche strutturate consistenti in esercizi per valutare l’acquisizione delle conoscenze grammaticali, lessicali e pragmatico-funzionali, esercizi riguardanti la comprensione e l’interpretazione di un testo, riassunti, recensioni e composizioni. 

Nel corso del secondo biennio e del quinto anno verranno inoltre effettuate verifiche graduate rispondenti alle tipologie della terza prova scritta dell’esame di stato.

Per l’orale le verifiche potranno consistere in interviste, esposizioni di esperienze vissute, simulazioni di situazioni comunicative, conversazioni su temi riguardanti la sfera personale, sociale, professionale e culturale, colloqui sui contenuti culturali acquisiti, prove di comprensione e rielaborazioni di testi, dibattiti, prove d’ascolto e presentazioni, anche supportate da ausili multimediali. 

Per ogni classe si ritengono opportune almeno tre prove scritte e due orali per ogni quadrimestre.

OBIETTIVI MINIMI
Nell’ambito della competenza linguistico-comunicativa del rispettivo livello QCER, la sufficienza (6) è acquisita se gli obiettivi minimi vengono raggiunti in tutte e quattro abilità (saper ascoltare, parlare, leggere e scrivere) secondo i seguenti criteri:

Comprensione orale e scritta:
Livello minimo (sufficiente): cogliere gli aspetti fondamentali del testo, in modo da non distorcere il senso globale. Riconoscere le strutture e le funzioni note e inferire il significato anche in presenza di qualche elemento lessicale non noto.

Esposizione (scritto):
Livello minimo (suff): Contenuto adeguato alla traccia anche se generico. Organizzazione: presenza dei nessi logici fondamentali. Forma: sostanziale padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali. Testo globalmente comprensibile, anche se in presenza di errori grammaticali e sviste ortografiche. Lessico semplice ma adeguato.
Esposizione (orale)
Livello minimo (suff): Comunicazione abbastanza immediata, con pronuncia intelligibile, forma sostanzialmente corretta e lessico essenziale ma adeguato. Contenuti pertinenti, anche se semplici. 
CERTIFICAZIONI ESTERNE

Gli alunni possono inoltre usufruire in orario pomeridiano dei seguenti corsi di lingua inglese, finalizzati all’acquisizione delle certificazioni esterne con validità internazionale:
· attestati di conoscenza della lingua inglese dei livelli PET (Preliminary English Test), FCE (First Certificate in English), CAE (Certificate in Advanced English) e CPE (Certificate of Proficiency in English) rilasciati dall’Università di Cambridge (ESOL examinations),
   Da un decennio il Liceo Torricelli è anche centro per lo svolgimento degli esami, quale       riconoscimento del proficuo lavoro svolto nel corso degli anni.

ITALIANO (secondo biennio e quinto anno)

Aspetti operativi
Allo studente è richiesto il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 
• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 
• la pratica dei metodi di indagine propri dell'ambito letterario
• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere letterarie
• la pratica dell’argomentazione e del confronto e l’elaborazione di un motivato punto di vista; 
• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 
• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 
Linee generali del programma
Fatti salvi gli insopprimibili margini di libertà e la responsabilità dell’insegnante - che valuterà di volta in volta il percorso didattico più adeguato alla classe e più rispondente ai propri obiettivi formativi, alla propria idea di letteratura e alla peculiarità degli indirizzi liceali - è essenziale che l’attenzione si soffermi sui testi più significativi:
	ITALIANO
	LINGUA
	LETTERATURA

	SECONDO BIENNIO
	• utilizzo di lessici disciplinari 
• analisi del testo letterario anche sotto il profilo linguistico, riconoscimento dei tratti peculiari di testi di altro tipo 
• storia della lingua: dalla codificazione cinquecentesca alle tendenze più recenti (semplifica zione strutture sintattiche, coniazione di composti e derivati, uso dialettalismi e forestierismi) 
	· La civiltà medievale; dal latino al volgare; allegorismo e simbolismo. Lingua, civiltà modelli letterari: Il Dolce Stil Novo
· Il modello dell’intellettuale “comunale”: Dante
· Il modello dell’intellettuale “signorile”: Petrarca
· Boccaccio e la società in trasformazione del Trecento
· La cultura umanistico rinascimentale: i generi e i temi. Il poema epico-cavalleresco, la lirica, la trattatistica.
· Ariosto.(possibilmente anche Machiavelli e/o Tasso)
· Dante, Inferno **
CLASSE IV
· Machiavelli. (se non svolto in 3^)

· Intellettuali e Controriforma. Modelli, regole. Tasso(se non svolto in 3^)

· Galilei e la problematica scientifica.

· La deviazione dalle norme e la ridefinizione delle regole nel Barocco.

· La crisi del modello culturale secentesco. Linee poetiche e pragmatiche in ambito illuminista: le esperienze italiane a confronto con quelle europee.

· Il teatro: Alfieri e Goldoni

· Trasformazioni storico-sociali e culturali e loro riflessi in ambito letterario: ridefinizione di fini, generi, forme in ambito protoromantico e romantico in Europa e in Italia. Foscolo, Manzoni.
· Dante, Purgatorio


	QUINTO ANNO 
	indicazioni comuni al secondo biennio 
	· Ottocento e Novecento 

· lirica: Leopardi; Scapigliatura; Pascoli e D’Annunzio 

· narrativa: Verga; Pirandello e Svevo 

· il Novecento 

· le Avanguardie storiche

· i Crepuscolari

· lirica: Ungaretti, Saba e Montale; Rebora, Campana, Luzi, Sereni, Caproni, Zanzotto 

· narrativa: Gadda, Fenoglio, Calvino, P. Levi e integrazioni da altri autori (Pavese, Pasolini, Morante...) 

· eventuali riferimenti alle letterature straniere

· prosa saggistica, giornalistica e memorialistica 

· Dante, Paradiso 


**Lettura della Commedia per un totale di almeno 25 canti da distribuire nei tre anni.

Didattica
• Centralità del testo. Conoscenza diretta dei testi, contestualizzazione, definizione di generi e forme, studio della tradizione di generi e forme.
• Costruzione di percorsi disciplinari (per temi, per categorie di pensiero, per forme e modelli, per affinità stilistiche; ricostruzione della fisionomia complessiva degli autori più significativi).
• Sistematicità: quadro di insieme e visione complessiva della tradizione letteraria italiana ed europea.

Tipologia delle lezioni

• Mappe concettuali
• Analisi del testo
• Lettura e commento di testi, comparazioni.
Quando è possibile o lo si ritiene opportuno si utilizzeranno strumenti per la didattica multimediale. In particolare questi possono consistere in: uso della videoscrittura, lavori di autovalutazione e confronto fra pari con le attività wiki e workshop, glossario da utilizzare anche come raccolta di recensioni sui libri della biblioteca di classe; per le classi quinte raccolta di argomenti per le tesine in modalità interattiva, visibili e condivisibili anche con altri docenti del consiglio di classe, uso di strumenti come Dizionario o Enciclopedia Treccani online, pagine di giornale, articoli interessanti per l'approfondimento.
Tipologia delle prove

Le prove scritte saranno tre per quadrimestre e seguiranno le tipologie previste nelle prove dell’Esame di Stato: analisi del testo, saggio breve, articolo di giornale, tema storico, tema di carattere generale.
Le prove orali si svolgeranno nella forma della interrogazione tradizionale o di test strutturati con domande di tipologia A/B/C (secondo le modalità dell'esame di stato) nella forma e con le modalità che l'insegnante ritiene più idonee per la classe (test cartaceo o test online).

Elementi di valutazione

· Conoscenze.
· Correttezza ortografica, lessicale, morfo-sintattica, chiarezza e scorrevolezza.
· Pertinenza alle richieste sia nella produzione scritta sia nel colloquio orale.
· Coerenza nelle argomentazioni.
· Capacità critica.
Nella valutazione si tiene conto sia delle conoscenze che delle capacità di applicarle. Inoltre vanno sempre valutate le capacità espressive e i contenuti appresi devono essere rigorosi, ma non nozionistici.
Requisiti minimi per il raggiungimento della sufficienza allo scritto

Per raggiungere la sufficienza l’elaborato deve rispondere a tutti i seguenti requisiti:
1. pertinenza alla traccia nei suoi punti principali e rispondenza alle consegne (anche se la trattazione è nozionistica);
2. corretta interpretazione dei dati nel loro complesso;
3. complessiva accuratezza dell’'espressione, sia a livello morfosintattico che lessicale, pur con qualche errore.
4. riferimento, quando richiesto, ad alcune delle proprie conoscenze e/o esperienze; con considerazioni semplici ma appropriate; 
5. organizzazione del testo nell’insieme lineare e coerente.
La sufficienza potrà essere attribuita anche nel caso in cui uno, e non più di uno, dei descrittori 3, 4, 5 si discosti dal livello previsto per la sufficienza, senza comunque presentare carattere di insufficienza grave. 
Requisiti minimi per il raggiungimento della sufficienza all'orale

Per raggiungere la sufficienza lo studente deve dimostrare di saper comunicare con frasi chiare e coerenti, sebbene con qualche incertezza, contenuti e conoscenze almeno essenziali rispetto alle richieste, facendo procedere in modo autonomo la propria esposizione da modeste operazioni di analisi e sintesi, presenti anche se non pienamente evidenti.

Si precisa che un'insufficienza grave (4 o meno di 4) all'orale, determina la sospensione del giudizio anche se lo scritto è di per sè sufficiente.
LATINO SECONDO BIENNIO e TERZO ANNO 

COMPETENZE IN USCITA DAL TRIENNIO

Alla fine del triennio lo studente deve essere in grado di: 

riconoscere le strutture sintattiche, morfologiche, lessicali-semantiche 

tradurre i testi latini rispettandone la struttura logica ed il contenuto ed utilizzando una forma italiana corretta ed adeguata al contesto

cogliere in prospettiva diacronica i mutamenti intercorsi nel passaggio dal latino alle lingue neolatine
interpretare e commentare opere in prosa e in versi,servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica, stilistica, retorica e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale

riconoscere la tipologia dei testi, le strutture retoriche e metriche di più largo uso (esametro e distico elegiaco)

cogliere il valore fondante della classicità romana per la tradizione europea in termini di generi, topoi, tradizioni di modelli e stile

conoscere, principalmente attraverso la lettura diretta in lingua originale, integrata dalla lettura in traduzione, i testi fondamentali del patrimonio letterario classico, considerato nel suo formarsi storico e nelle sue relazioni con le letterature europee 
individuare attraverso i testi, nella loro qualità di documenti storici, i tratti più significativi del mondo romano, nel complesso dei suoi aspetti religiosi, politici, morali ed estetici.

CONTENUTI

Fatti salvi gli insopprimibili margini di liberta e la responsabilità dell’insegnante - che valuterà di volta in volta il percorso didattico più adeguato alla classe e più rispondente ai propri obiettivi formativi e anche alla propria idea di letteratura - è essenziale che l’attenzione si soffermi sui testi più significativi della letteratura latina.

SECONDO BIENNIO

   ELEMENTI DI GRAMMATICA E SINTASSI

· completamento dello studio della morfo-sintassi, consolidamento e approfondimento delle
conoscenze acquisite
· traduzione di brani di autori scelti tra quelli esaminati nello studio della letteratura, o per percorsi tematici o per generi letterari

STORIA DELLA LETTERATURA 

· la trasmissione dei testi latini

· le origini della lingua latina (vedi anche u. d. di letteratura italiana n°1, in accordo con il docente di letteratura italiana) 

· disegno storico della letteratura latina dalle origini all'età augustea, completato dalla lettura di brani di autori presenti nell’antologia (in latino e/o traduzione)

AUTORI (lettura in latino, con analisi linguistica e stilistica)
· liriche del Liber di Catullo (almeno 15, con eventuale lettura metrica), Cicerone oratore (almeno 3 brani) e filosofo (almeno 5 brani) e Sallustio e/o Cesare(almeno 15 brani nel complesso)

· opere di Virgilio (almeno 200 versi, con lettura metrica), Orazio (almeno 10 testi) o Lucrezio (almeno 150 versi con lettura metrica), Livio (almeno 5 brani)

QUINTO ANNO
ELEMENTI DI GRAMMATICA E SINTASSI

· consolidamento e approfondimento delle conoscenze acquisite
· traduzione di brani di autori scelti tra quelli esaminati nello studio della letteratura o per percorsi tematici o per generi letterari

STORIA DELLA LETTERATURA 

· storia della letteratura latina dalla prima età imperiale al IV sec.d.C.

AUTORI (lettura in latino, con analisi linguistica e stilistica)

· Lucrezio (almeno 200 versi tratti dal De rerum natura, con lettura metrica) e/o Orazio (almeno 10 componimenti, se non affrontato l’anno precedente)

· Cicerone (almeno 8 brani dalle opere filosofiche, se non affrontato l’anno precedente)

· Seneca (congrua scelta antologica dai Dialoghi e dalle Epistolae)

· Tacito (congrua scelta antologica dalle opere storiche)

· congrua scelta di autori della tarda antichità, anche in base ad accordi con il docente di filosofia

METODOLOGIA

Si prevedono:

· ripasso della morfosintassi, finalizzato allo studio degli autori ed all’esercizio della traduzione

· costante esercizio di traduzione di testi latini con particolare attenzione al messaggio dell’autore e alla resa in un italiano corretto e scorrevole; a tale scopo si potranno proporre traduzioni diverse dello stesso passo per coglierne analogie e differenze, anche rapportandole all’epoca del traduttore

· lezioni frontali per tradurre, interpretare i testi e presentare periodi, autori e generi

· avvio al commento dei brani tradotti: analisi degli aspetti contenutistici; riconoscimento del genere letterario; nuclei informativi; analisi della struttura sintattica, dei meccanismi linguistici e stilistici; il lavoro inizialmente procederà in modo schematico, poi dovrà confluire in una interpretazione di insieme del brano, che tenga conto di quanto prima evidenziato, collegando il passo al pensiero e alla produzione dell’autore

· presentazione e commento di alcuni saggi critici

· interdisciplinarità tra il Greco e il Latino e, ove possibile, anche con altre materie, previo accordo con i colleghi

Tipologia delle prove

Le prove scritte saranno tre per quadrimestre, le prove orali saranno almeno due (anche test validi per l’orale, bilanciati da un numero pari di verifiche orali)
· prove scritte: traduzione, eventualmente seguita da commento morfo-sintattico, lessicale, stilistico di testi non noti, comprendenti da un minimo di 130 ad un massimo di 170/180 parole (fino ad un massimo di 220 parole in caso di verifiche/simulazioni della prova dell’Esame di Stato, sostenute da un numero di ore adeguato)
· prove orali: interrogazioni su argomenti del programma (con verifica delle competenze grammaticali e linguistiche); questionari (secondo le tipologie dell’Esame di Stato) su argomenti di letteratura e/o testi di autore (in lingua)
La scelta delle verifiche è a discrezione dell’insegnante ed è commensurata alle esigenze che il docente ravvisa nella classe.

LIVELLI ESSENZIALI PER LA SUFFICIENZA 

I livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (6) saranno distinti tra scritto e orale. Il voto conclusivo unico verrà attribuito sulla base di un raffronto tra le due abilità (scritto e orale). La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia lo scritto sia l’orale, in presenza in una insufficienza grave (4 o inferiore a 4) allo scritto oppure all’orale.

Le valutazioni superiori alla sufficienza (da 7 a 10) saranno commensurate alla capacità dell’alunno di riorganizzare autonomamente i contenuti approfondendoli e ricercandone i nessi interdisciplinari, utilizzare il lessico specifico e commentare in modo personale e pertinente i contenuti, tradurre i testi latini rispettandone la struttura logica ed il contenuto ed utilizzando una forma italiana corretta ed adeguata al contesto.

I seguenti descrittori sono tutti necessari per il conseguimento del livello minimo della sufficienza. L’insegnante valuterà di volta in volta se la presenza di tali parametri risulta essere adeguata al percorso svolto da ciascun allievo. 

Descrittori validi per la sufficienza allo scritto

· comprensione globale del testo

· comprensione delle strutture morfosintattiche del testo 

· correttezza nell’uso della lingua italiana 

Descrittori validi per la sufficienza all’orale

· lettura del testo corretta per accenti ed espressività

· individuazione delle strutture morfo-sintattiche

· comprensione e contestualizzazione del brano in esame con riferimenti all’autore ed all’epoca

· elaborazione critica dei contenuti esposti

· organicità nell’esposizione dei contenuti

· correttezza nell’uso della lingua italiana
GRECO SECONDO BIENNIO e TERZO ANNO 

COMPETENZE IN USCITA

Alla fine del triennio lo studente deve essere in grado di: 

riconoscere le strutture sintattiche, morfologiche, lessicali-semantiche

interpretare e commentare opere in prosa e in versi,servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica, stilistica, retorica e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale

riconoscere la tipologia dei testi, le strutture retoriche e metriche di più largo uso (esametro, distico elegiaco e trimetro giambico)

cogliere il valore fondante della classicità greca per la tradizione europea in termini di generi, topoi, tradizioni di modelli e stile

conoscere, principalmente attraverso la lettura diretta in lingua originale, integrata dalla lettura in traduzione, i testi fondamentali del patrimonio letterario classico, considerato nel suo formarsi storico e nelle sue relazioni con le letterature europee 
individuare attraverso i testi, nella loro qualità di documenti storici, i tratti più significativi del mondo greco, nel complesso dei suoi aspetti religiosi, politici, morali ed estetici.

CONTENUTI

Fatti salvi gli insopprimibili margini di libertà e la responsabilità dell’insegnante - che valuterà di volta in volta il percorso didattico più adeguato alla classe e più rispondente ai propri obiettivi formativi e anche alla propria idea di letteratura - è essenziale che l’attenzione si soffermi sui testi più significativi.

SECONDO BIENNIO

   ELEMENTI DI GRAMMATICA E SINTASSI

· eventuale completamento dello studio della morfo-sintassi, consolidamento e approfondimento delle
conoscenze acquisite
· traduzione di brani di autori scelti tra quelli esaminati nello studio della letteratura, o per percorsi tematici o per generi letterari

STORIA DELLA LETTERATURA 

· la trasmissione dei testi greci

· la letteratura greca arcaica integrata convenientemente dalla lettura di testi in originale e/o in traduzione:

· l’epica: Omero, Esiodo 

· la lirica arcaica monodica e corale

· il giambo: Ipponatte, Archiloco, Simonide

· l’elegia: Mimnermo, Tirteo, Teognide, Solone

· l’età classica: 

· la tragedia greca: il problema delle origini; la struttura dello spettacolo ed i suoi spazi

· Eschilo, Sofocle, Euripide

· la commedia antica: Aristofane

· la storiografia: Erodoto, Tucidide,Senofonte

· l’oratoria: Lisia, Demostene

    AUTORI (lettura in greco, con analisi linguistica e stilistica)

· passi antologici dall’Iliade e dall’Odissea (almeno 150 versi con lettura metrica)

· brani tratti da una antologia di storici (Erodoto, Senofonte, Tucidide, Polibio, Plutarco, almeno 10 passi) 
· una antologia di lirici (almeno 15 componimenti, con eventuale lettura metrica)

· Lisia, Demostene, Isocrate (un’orazione intera o un’antologia di orazioni)

QUINTO ANNO

   ELEMENTI DI GRAMMATICA E SINTASSI

· consolidamento e approfondimento delle conoscenze acquisite
· traduzione di brani di autori scelti tra quelli esaminati nello studio della letteratura o per percorsi tematici o per generi letterari

STORIA DELLA LETTERATURA 

· la letteratura dal IV sec.a.C. all’età imperiale:

· filosofia ed educazione: Platone, Isocrate ed Aristotele

· l’Ellenismo: caratteri storico-politici e culturali; la figura del poeta-filologo; lo sviluppo della ricerca scientifica

· Menandro e la commedia nuova

· la poesia ellenistica: Callimaco, Apollonio Rodio, Teocrito.

· la storiografia: Polibio, Plutarco

· la Seconda Sofistica

· il romanzo greco

· introduzione alla letteratura cristiana: il Nuovo testamento

AUTORI

· lettura in greco, con analisi linguistica e stilistica e lettura in metrica del trimetro giambico, di una tragedia integrale o di passi da una antologia di più tragedie (da 350 a 500 versi, integrando quanto non letto in lingua originale con parti in traduzione)
· lettura in greco, con analisi linguistica e stilistica, di una antologia di testi filosofici (Platone, Aristotele, Epicuro, gli Stoici, almeno 10 passi)
METODOLOGIA

Si prevedono:

· ripasso della morfosintassi, finalizzato allo studio degli autori ed all’esercizio della traduzione

· costante esercizio di traduzione di testi greci con particolare attenzione al messaggio dell’autore e alla resa in un italiano corretto e scorrevole; a tale scopo si potranno proporre traduzioni diverse dello stesso passo per coglierne analogie e differenze, anche rapportandole all’epoca del traduttore

· lezioni frontali per tradurre, interpretare i testi e presentare periodi, autori e generi

· avvio al commento dei brani tradotti: analisi degli aspetti contenutistici; riconoscimento del genere letterario; nuclei informativi; analisi della struttura sintattica, dei meccanismi linguistici e stilistici; il lavoro inizialmente procederà in modo schematico, poi dovrà confluire in una interpretazione di insieme del brano, che tenga conto di quanto prima evidenziato, collegando il passo al pensiero e alla produzione dell’autore

· presentazione e commento di alcuni saggi critici

· interdisciplinarità tra il Greco e il Latino e, ove possibile, anche con altre materie, previo accordo con i colleghi

e alla produzione dell’autore

VERIFICHE

Le prove scritte saranno tre per quadrimestre, le prove orali saranno almeno due (anche test validi per l’orale, bilanciati da un numero pari di verifiche orali)
· prove scritte: traduzione, eventualmente seguita da commento morfo-sintattico, lessicale, stilistico di testi non noti, comprendenti da un minimo di 130 ad un massimo di 170/180 parole (fino ad un massimo di 220 parole in caso di verifiche/simulazioni della prova dell’Esame di Stato, sostenute da un numero di ore adeguato)
· prove orali: interrogazioni su argomenti del programma (con verifica delle competenze grammaticali e linguistiche); questionari (secondo le tipologie dell’Esame di Stato) su argomenti di letteratura e/o testi di autore (in lingua)
La scelta delle verifiche è a discrezione dell’insegnante ed è commensurata alle esigenze che il docente ravvisa nella classe.

LIVELLI ESSENZIALI PER LA SUFFICIENZA 

I livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (6) saranno distinti tra scritto e orale. Il voto conclusivo unico verrà attribuito sulla base di un raffronto tra le due abilità (scritto e orale). La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia lo scritto sia l’orale, in presenza in una insufficienza grave (4 o inferiore a 4) allo scritto oppure all’orale.

Le valutazioni superiori alla sufficienza (da 7 a 10) saranno commensurate alla capacità dell’alunno di riorganizzare autonomamente i contenuti approfondendoli e ricercandone i nessi interdisciplinari, utilizzare il lessico specifico e commentare in modo personale e pertinente i contenuti, tradurre i testi latini rispettandone la struttura logica ed il contenuto ed utilizzando una forma italiana corretta ed adeguata al contesto.

I seguenti descrittori sono tutti necessari per il conseguimento del livello minimo della sufficienza. L’insegnante valuterà di volta in volta se la presenza di tali parametri risulta essere adeguata al percorso svolto da ciascun allievo. 

Descrittori validi per la sufficienza allo scritto

· comprensione globale del testo

· comprensione delle strutture morfosintattiche del testo 

· correttezza nell’uso della lingua italiana 

Descrittori validi per la sufficienza all’orale

· lettura del testo corretta per accenti ed espressività

· individuazione delle strutture morfo-sintattiche

· comprensione e contestualizzazione del brano in esame con riferimenti all’autore ed all’epoca

· elaborazione critica dei contenuti esposti

· organicità nell’esposizione dei contenuti

· correttezza nell’uso della lingua italiana
MATEMATICA 
FINALITÀ FORMATIVE

Lo studio della matematica concorre, attraverso l'acquisizione delle metodologie e delle conoscenze specifiche di questa disciplina, alla formazione della personalità dell'allievo, favorisce lo sviluppo di una cultura armonica e costituisce una base per la costruzione di una professionalità polivalente e flessibile.

Lo studio della matematica pertanto porterà l’allievo a sviluppare le seguenti COMPETENZE:

· Utilizzare consapevolmente tecniche e procedure di calcolo 

· Riconoscere e costruire in opportuni contesti diversi modelli di situazioni problematiche.

· Cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturale, formale, artificiale) in particolare di quello specifico disciplinare.

· Applicare il metodo ipotetico deduttivo in contesti noti 

· Comprendere il valore strumentale della matematica per lo studio delle altre scienze e sviluppare un interesse volto a cogliere aspetti genetici e momenti storico-filosofici del pensiero matematico.

· Adoperare metodi, linguaggi e strumenti informatici per la riorganizzazione logica e l’approfondimento dei contenuti appresi e favorirne la comunicazione.

· Comprendere il rilievo storico dell’evoluzione di alcune idee matematiche fondamentali.

TIPOLOGIA DELLE LEZIONI e INDICAZIONI METODOLOGICHE

· Trattazione della teoria mediante lezioni frontali

· Attività di didattica laboratoriale

· Risoluzione di esercizi guida

· Trattazione dei contenuti con l’uso delle nuove tecnologie dove è possibile

· Esercitazioni nel laboratorio di Informatica

· Attenzione all’evoluzione storica delle idee 

· Attenzione ai collegamenti all’interno della disciplina e tra matematica e realtà e altre discipline

· Focalizzazione sui concetti essenziali evitando di insistere su inutili tecnicismi o casistiche sterili 

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Prove valide per la valutazione 

· Test a risposta multipla

· Prove con problemi ed esercizi di vario tipo

· Quesiti scritti (questionari, elaborazioni al computer)

· Interrogazioni 

· Test a risposta multipla svolti anche con l’uso di strumenti multimediali

ABILITÀ DA ACCERTARE IN INGRESSO 
· Uso delle tecniche di calcolo numerico

· Uso corretto delle proprietà delle operazioni aritmetiche con particolare riferimento alle proprietà 

delle potenze.

· Conoscenza delle proprietà delle principali figure geometriche piane.

· Costruzione, lettura e interpretazione di grafici

· Risoluzione di problemi posti in contesti legati all’esperienza quotidiana dell’allievo

ALLA FINE DEL PRIMO BIENNIO L’ALLIEVO DEVE
· Possedere il linguaggio specifico relativo ai contenuti appresi

· Conoscere i contenuti svolti con particolare attenzione al possesso di alcune idee portanti come quelle di numero, relazione, funzione, operazione, algoritmo, dimostrazione, congruenza tra figure piane, parallelismo e perpendicolarità tra rette nel piano.

· Collocare storicamente la nascita e lo sviluppo dei concetti e delle tecniche studiate

· Utilizzare con consapevolezza le tecniche e le procedure di calcolo numerico e letterale

· Essere in grado di distinguere tra verifica e dimostrazione

· Essere in grado di costruire catene deduttive per dimostrare teoremi assegnati

· Essere in grado di risolvere i tipi fondamentali di equazioni e disequazioni di primo grado ed applicarle nella risoluzione dei problemi

· Risolvere semplici problemi con l’uso di modelli di primo grado o di software opportuno.

· Analizzare un problema reale in un contesto noto con gli strumenti della statistica appresi

STANDARD MINIMI di CONOSCENZE E ABILITÀ NEL PRIMO BIENNIO
Prestazioni da verificare per la sufficienza:
· Costruzione corretta di definizioni 

· Esposizione chiara di argomenti richiesti in forma orale o con l’uso di strumenti multimediali

· Risoluzione di calcoli numerici con l’applicazione delle proprietà

· Risoluzione di espressioni con monomi e polinomi

· Sviluppo corretto dei prodotti notevoli 

· Conoscenza del processo logico che porta alla dimostrazione di un teorema noto

· Risoluzione di equazioni e disequazioni di primo grado numeriche almeno nei casi elementari

· Risoluzione di sistemi di primo grado di equazioni o disequazioni con metodo algebrico o con il metodo grafico a partire dalla forma standard

· Rappresentazione di una funzione e passaggio da una rappresentazione all’altra

ALLA FINE DEL SECONDO BIENNIO L’ALLIEVO DEVE
· Possedere il linguaggio specifico relativo ai contenuti appresi

· Conoscere i contenuti svolti con particolare attenzione al possesso di alcune idee portanti come quelle di numero reale,funzioni e modelli, luogo geometrico

· Collocare storicamente la nascita e lo sviluppo dei concetti e delle tecniche studiate

· Utilizzare con consapevolezza le tecniche e le procedure di calcolo 

· Applicare il metodo deduttivo in contesti noti

· Essere in grado di risolvere i tipi fondamentali di equazioni algebriche e trascendenti, di disequazioni 

    algebriche e trascendenti ed applicarle nella risoluzione di problemi in semplici ma diversificati 

    contesti

· Risolvere semplici problemi con l’uso di modelli matematici o di software opportuno.

· Analizzare un problema reale in un contesto noto con gli strumenti della statistica appresi

· Mostrare collegamenti all’interno della disciplina e tra la matematica e realtà e altre discipline 

STANDARD MINIMI di CONOSCENZE E ABILITÀ NEL SECONDO BIENNIO
Prestazioni da verificare per la sufficienza:
· Costruzione corretta di definizioni 

· Esposizione chiara di argomenti richiesti in forma orale o con l’uso di strumenti multimediali

· Risoluzione di equazioni e disequazioni algebriche e trascendenti almeno nei casi elementari

· Risoluzione di sistemi di equazioni o disequazioni con metodo algebrico o con il metodo grafico

· Sviluppo corretto delle procedure di calcolo 

· Conoscenza del processo logico che porta alla dimostrazione di un teorema noto

· Rappresentazione grafica delle funzioni fondamentali dell’analisi e conoscenza delle loro proprietà 

· Interpretazione di grafici e dati

STANDARD MINIMI di CONOSCENZE E ABILITÀ NEL QUINTO ANNO
Prestazioni da verificare per la sufficienza alla fine del quinto anno
· Costruzione corretta di definizioni 

· Esposizione chiara di argomenti richiesti in forma orale o con l’uso di strumenti multimediali

· Aver assimilato il metodo deduttivo

· Possedere il concetto di funzione e relative applicazioni
· Saper rappresentare graficamente le funzioni fondamentali dell’analisi conoscendone le proprietà
· Conoscere gli strumenti del calcolo differenziale e saperli applicare allo studio di funzione

CRITERI di VALUTAZIONE 

Oltre a fare riferimento a quelli generali approvati dal Collegio dei docenti verranno applicati alcuni criteri specifici disciplinari. Nelle prove si valuteranno:
· la conoscenza dei contenuti (approfondita, completa, parziale, lacunosa, nulla)

· il contenuto sviluppato (completo, quasi completo, sufficiente, insufficiente, scarso)

· la correttezza nell’uso delle tecniche di calcolo (completa, quasi completa, sufficiente, insufficiente, scarsa)

· l’applicazione delle procedure risolutive (corretta e completa, quasi completa, sufficiente, insufficiente, scarsa)

· la correttezza formale del procedimento, la chiarezza espositiva, l’ottimizzazione delle procedure (sviluppo puntuale e rigoroso; sufficientemente corretto e rigoroso con qualche carenza ed incertezza; diverse incertezze; errori formali anche gravi).

· l’organizzazione logica del discorso orale (rigorosa, coerente, parzialmente coerente, incoerente)

· la conoscenza e l’uso del linguaggio specifico (corretto, parziale, inadeguato)

· la giustificazione delle affermazioni (rigorosa, coerente, parzialmente coerente, incoerente)

La valutazione insufficiente molto grave (voto in decimi 3) viene attribuita quando lo studente:

· non conosce le tecniche di calcolo numerico e algebrico 
· non opera deduzioni in contesti noti e non è in grado di riconoscere le proprietà di enti algebrici e geometrici

· non sa scegliere o applicare le procedure risolutive di quesiti e di problemi

· non è in grado di operare la conversione tra i diversi registri rappresentativi.
La valutazione insufficiente grave (voto in decimi 4) viene attribuita quando lo studente:

· usa le tecniche di calcolo numerico aritmetico e algebrico in modo scorretto 

· non opera deduzioni in contesti noti e non sempre è in grado di riconoscere le proprietà di enti algebrici e geometrici

· evidenzia difficoltà nella scelta o nell’applicazione delle procedure risolutive di quesiti e di problemi

· non sa passare da una forma di rappresentazione ad un’altra in un diverso registro e usa il linguaggio specifico disciplinare in modo scorretto 

La valutazione insufficiente non grave (voto in decimi 5) viene attribuita quando lo studente:

· usa le tecniche di calcolo numerico, aritmetico e algebrico in modo non sempre corretto commettendo errori diffusi anche se non gravi

· opera deduzioni in contesti noti solo se guidato

· non sempre è autonomo nella scelta o nell’applicazione delle procedure risolutive o delle diverse rappresentazioni grafiche.

La valutazione sufficiente (voto in decimi 6) viene attribuita quando lo studente:

· usa correttamente le tecniche di calcolo numerico e algebrico anche se con qualche residuo di meccanicità 

· opera deduzioni in contesti noti ed è in grado di riconoscere le proprietà di enti algebrici e geometrici 

· sceglie e applica le procedure risolutive di quesiti e di problemi in modo consapevole anche se non sempre autonomo

· si orienta nei diversi registri rappresentativi usando il linguaggio specifico disciplinare in modo complessivamente corretto

La valutazione superiore alla sufficienza (voto in decimi da 7a 8) viene attribuita quando lo studente: 
· usa correttamente le tecniche di calcolo numerico e algebrico 

· opera deduzioni in contesti noti ed è in grado di riconoscere le proprietà di enti algebrici e geometrici proponendo esempi e riferimenti appropriati e non scontati

· sceglie e applica le procedure risolutive di quesiti e di problemi in modo consapevole 

· si orienta nei diversi registri rappresentativi usando il linguaggio specifico disciplinare in modo corretto

La valutazione di eccellenza (voto in decimi da 9 a10) viene attribuita nel caso in cui lo studente abbia raggiunto il livello precedente anche in contesti più ampi proponendo approfondimenti personali anche su argomenti impegnativi. 
RAPPORTI DEL DOCENTE CON LA CLASSE
· Giustificare le scelte didattiche

· Creare un clima sereno e incoraggiante per l’allievo

· Motivare l’allievo allo studio coinvolgendolo nella costruzione del sapere

· Indicare il tipo di preparazione necessaria per affrontare le prove di verifica

· Rendere espliciti i criteri di valutazione

NUCLEI TEMATICI: PRIMO BIENNIO

ARITMETICA E ALGEBRA

· Insiemi dei numeri naturali, interi, razionali

· Operazioni e loro proprietà

· Sistemi di numerazione 

· Calcolo numerico (mentale, scritto, con le macchine)

· I numeri reali

· Calcolo letterale: monomi, polinomi, espressioni algebriche

· Radicali ed operazioni elementari su di essi

GEOMETRIA DEL PIANO

· Piano euclideo: figure e loro proprietà;

· Isometrie e loro composizione; 

· Poligoni equiscomponibili; teorema di Pitagora; teoremi di Euclide

· Dimostrazione e applicazioni dei teoremi fondamentali su triangoli, quadrilateri 

· Similitudini, teorema di Talete

· Costruzioni con riga e compasso

· Piano cartesiano. Distanza tra due punti. Punto medio di un segmento. La retta

RELAZIONI E FUNZIONI

· Insiemi e operazioni con essi

· Prodotto cartesiano. Relazioni binarie: relazioni d’ordine e di equivalenza.

· Funzioni, loro rappresentazione, passaggio da una rappresentazione all’altra.

· Proporzionalità diretta e inversa.

· Equazioni e sistemi di primo grado

· Disequazioni numeriche di primo grado intere 

· Sistemi di disequazioni di primo grado

DATI E PREVISIONI

· Rapporti e percentuali

· Rilevazione e organizzazione di dati, valori di sintesi

· Analisi statistiche di situazioni problematiche reali

· Primi elementi del calcolo delle probabilità

 ELEMENTI di INFORMATICA 

· Introduzione ai linguaggi formali; variabili, predicati e quantificatori

· Come si legge una formula; algoritmi

· Alfabetizzazione di base sull’uso degli strumenti informatici

· Analisi di problemi relativi ai contenuti svolti e loro risoluzione mediante software opportuno

· Uso ragionato della rete per la ricerca di informazioni

CONTENUTI A CARATTERE STORICO O PLURIDISCIPLINARE che possono costituire suggerimenti per eventuali progetti o per temi di approfondimento all’interno della programmazione dei consigli di classe o della programmazione specifica di indirizzo

· Gli algoritmi medioevali per la moltiplicazione

· Storia dei sistemi di numerazione scritta

· Le mappe

· I pitagorici, numeri figurati

· Il crivello di Eratostene

· Le dimostrazioni del teorema di Pitagora; estensione del teorema

· I problemi classici, capziosi, impossibili,…

· Gauss e la somma di n naturali

· La macchina di Galton

· Le potenze del dieci

· Il triangolo di Tartaglia-Pascal

· I quadrati magici

· La matematica nella Roma antica

· Gli Elementi di Euclide

· Gli algebristi: Tartaglia, Cardano, Ferrari, le disfide matematiche

· I matematici
NUCLEI TEMATICI: SECONDO BIENNIO

ARITMETICA E ALGEBRA

· Approfondimento dei numeri reali

· La notazione scientifica; il calcolo numerico approssimato

· La divisione tra polinomi; la regola di Ruffini

· Il teorema del resto; il teorema di Ruffini-Abel

· Potenze e logaritmi

· Algebra dei vettori

GEOMETRIA

· Proprietà della circonferenza e del cerchio e problema della determinazione dell’area del cerchio 

· Le sezioni coniche sia dal punto di vista sintetico che analitico

· Le funzioni circolari e la risoluzione dei triangoli

· Estensione allo spazio di alcuni temi e di alcune tecniche della geometria piana.

· Costruzioni con riga e compasso

RELAZIONI E FUNZIONI

.

· Equazioni e sistemi di secondo grado e di grado superiore

· Disequazioni e sistemi di disequazioni algebriche 

· Funzioni quadratiche

· Equazioni e disequazioni trascendenti

· Grafici e proprietà delle funzioni elementari: polinomiali, razionali, circolari, esponenziali, logaritmiche.

· semplici modelli di crescita o decrescita esponenziale o di andamenti periodici

· Risoluzione di problemi con le procedure apprese

DATI E PREVISIONI

· Analisi di dati statistici

· Elementi di calcolo delle probabilità 

· Nozioni di base del calcolo combinatorio

ELEMENTI di INFORMATICA 

· Analisi di problemi relativi ai contenuti svolti e loro risoluzione mediante software opportuno

· Uso ragionato della rete per la ricerca di informazioni

CONTENUTI A CARATTERE STORICO O PLURIDISCIPLINARE che possono costituire suggerimenti per eventuali progetti o per temi di approfondimento all’interno della programmazione dei consigli di classe o della programmazione specifica di indirizzo

· I numeri e l’infinito, connessioni con il pensiero filosofico

· La cardinalità degli insiemi numerici

· Le curve celebri

· I problemi classici impossibili con riga e compasso

· Le coniche e le orbite dei corpi celesti

· La curva di Gauss

· Gli Elementi di Euclide e la nascita delle geometrie non euclidee

· 
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· I numeri immaginari

· I matematici della Rivoluzione francese

· I sillogismi

· Arte e matematica

· Il ruolo dell’Islam nello sviluppo della scienza

· Le strutture algebriche

NUCLEI TEMATICI: QUINTO ANNO 

GEOMETRIA

· Elementi principali di geometria solida

· Elementi di geometria analitica dello spazio

ANALISI INFINITESIMALE E NUMERICA

· Limite di una funzione

· Continuità di una funzione

· Derivata di una funzione e sue applicazioni

· Studio delle funzioni algebriche

· Integrazione indefinita e definita

DATI E PREVISIONI

· Le distribuzioni di probabilità

CONTENUTI A CARATTERE STORICO O PLURIDISCIPLINARE che possono costituire suggerimenti per eventuali progetti o per temi di approfondimento all’interno della programmazione dei consigli di classe o della programmazione specifica di indirizzo

· L’infinito, connessioni con il pensiero filosofico

· Storia del concetto di funzione

· Archimede e gli integrali

· Chi è il padre del calcolo?

· Realtà e modelli

· L’inflazione

· Frattali

FISICA 

COMPETENZE
· Comprensione dei procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica

· Acquisizione di contenuti e metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione dei fenomeni naturali

· Comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche

· Acquisizione del linguaggio specifico

· Capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali

TIPOLOGIA DELLE LEZIONI e INDICAZIONI METODOLOGICHE
· Uso del testo per il consolidamento della teoria e dell’esercizio individuale

· Sviluppo analitico dei vari nuclei tematici

· Risoluzione di semplici esercizi a scopo esemplificativo con particolare attenzione all’applicazione del metodo risolutivo

· Uso della strumentazione multimediale 

· Trattazione della teoria mediante lezioni frontali

· Visione di filmati e discussione degli stessi

· Uso eventuale del laboratorio 
TIPOLOGIA DELLE PROVE
Prove valide per la valutazione orale:

· quesiti scritti (test a risposta multipla, questionari, quesiti a risposta aperta)

· interrogazioni

CRITERI di VALUTAZIONE
Oltre a fare riferimento a quelli generali approvati dal Collegio dei docenti verranno applicati alcuni criteri specifici disciplinari. Nelle prove si valuteranno:

· l’uso corretto ed appropriato del linguaggio specifico

· la conoscenza delle nozioni teoriche

· l’applicazione della teoria appresa con la proposta di esempi e riferimenti in diversi contesti

· l’organizzazione e l’esposizione delle conoscenze con collegamenti tra gli argomenti, l’uso di schemi, approfondimenti personali

· l’autonomia nelle valutazioni 

Prestazioni minime da verificare per la valutazione di sufficienza (in decimi 6): 

· uso del lessico specifico anche se con qualche imprecisione

· conoscenze essenziali e descrittive dei concetti, dei principi, delle teorie, del metodo

· applicazione corretta delle conoscenze in situazioni semplici con esempi in contesti noti

· autonomia nell’operare semplici collegamenti tra gli argomenti, suscettibili di approfondimento

· valutazioni corrette a livello semplice 

Un livello più scarso di una o più delle prestazioni elencate determina un livello di valutazione insufficiente lieve (ad esempio conoscenze approssimative e uso impreciso del lessico, esempi con incertezze ed inesattezze, in decimi 5) o grave (ad esempio acquisizioni rare, frammentarie e senza connessione, incapacità di mettere in relazione dati, uso del lessico specifico inadeguato, in decimi voti da 4 a 2)
Nel caso l’allievo sia ad esempio autonomo nella riorganizzazione logica, nella ricerca di nessi interdisciplinari, sappia organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze acquisite, usi correttamente il lessico specifico, comunichi e commenti correttamente i contenuti avrà un livello di valutazione superiore alla sufficienza (in decimi voti da 7 a 9). La valutazione di eccellenza (in decimi 10) verrà attribuita nel caso in cui l’allievo, raggiunto il livello precedente, colleghi, inquadri e organizzi le proprie conoscenze in contesti più ampi, arricchiti da approfondimenti personali pertinenti.
RAPPORTI DEL DOCENTE CON LA CLASSE
· Giustificare le scelte didattiche

· Creare un clima sereno e incoraggiante per l’allievo

· Indicare il tipo di preparazione necessaria per affrontare le prove
· Motivare l’allievo coinvolgendolo nella costruzione del sapere

· Rendere espliciti i criteri di valutazione

NUCLEI TEMATICI
· Grandezze fisiche

· Meccanica: cinematica, statica, dinamica

· Onde: acustica, ottica

· Termologia

· Elettromagnetismo

CONTENUTI A CARATTERE STORICO O PLURIDISCIPLINARE che possono costituire suggerimenti per eventuali progetti o per temi di approfondimento all’interno della programmazione dei consigli di classe o della programmazione specifica di indirizzo

· Archimede e la misura del volume di un solido irregolare

· La posizione di un oggetto sulla terra: il GPS

· Galileo

· Matematica: i vettori, la parabola, trigonometria, il calcolo

· Biologia: il peso, senza peso

· Arte: Brunelleschi

· Pagine di letteratura: il Barone di Mϋnchhausen

· Biciclette

· Physics in English

· Storie di viaggi sulla luna

· Meteorologia

· Riscaldare, raffreddare

· Il moto browniano

· Musica

· L’automobile

· Le macchine a vapore

· Il sistema Terra

· Scivolare nel caos

· La «teoria del campo»: la psicologia della forma

· Frankenstein

· Fulmini e saette dalla mitologia greca alle spiegazioni razionali

· Napoleone e la scienza

· Illuminare le città

· Conservare il passato: memorizzare i dati

· Opere d’arte ai raggi X

· La quarta dimensione
STORIA, FILOSOFIA ED EDUCAZIONE CIVICA

STORIA – Secondo biennio e quinto anno

LINEE GENERALI E COMPETENZE

Al termine del percorso liceale lo studente conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia globale del mondo; usa in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; sa leggere e valutare le diverse fonti; guarda alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente.

Il filo conduttore sarà la dimensione spazio-temporale degli eventi, con attenzione alla loro dimensione geografica e antropologica.

Avvalendosi del lessico specifico, lo studente rielabora ed espone i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni, cogliendo elementi di continuità e discontinuità, orientandosi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali e ai sistemi politici. A tal proposito uno spazio adeguato sarà riservato al tema Cittadinanza e Costituzione, in modo che, al termine del quinquennio lo studente conosca bene i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale, sviluppando competenze necessarie per una vita civile attiva e responsabile.

Uno spazio adeguato potrà essere riservato ad attività che portino a valutare diversi tipi di fonti, a leggere documenti storici o confrontare diverse tesi interpretative: ciò al fine di comprendere i modi attraverso cui gli studiosi costruiscono il racconto della storia. Lo studente maturerà inoltre un metodo di studio conforme all’oggetto indagato, che lo metta in grado di sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica. 
Compatibilmente con il monte ore disponibile, sarà curata la verifica dell’esposizione orale, valutando la precisione nel collocare gli eventi, la coerenza del discorso e la padronanza terminologica.

SECONDO BIENNIO

Il terzo e il quarto anno saranno dedicati allo studio del processo di formazione dell’Europa e del suo aprirsi ad una dimensione globale tra medioevo ed età moderna, nell’arco cronologico che va dall’XI secolo fino alle soglie del Novecento.
Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici:

· i diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo;

· i poteri universali (Papato e Impero);

· comuni e monarchie;

· la Chiesa e i movimenti religiosi;

· società ed economia nell’Europa basso medievale;

· la crisi dei poteri universali e l’avvento delle monarchie territoriali e delle Signorie;

· le scoperte geografiche e le loro conseguenze;

· la definitiva crisi dell’unita religiosa dell’Europa;

· la costruzione degli stati moderni e l’assolutismo;

· lo sviluppo dell’economia fino alla rivoluzione industriale;

· le rivoluzioni politiche del Sei-Settecento (inglese, americana, francese);

· l’età napoleonica e la Restaurazione;

· il problema della nazionalità nell’Ottocento;

· il Risorgimento italiano e l’Italia unita;

· la questione sociale e il movimento operaio;

· la seconda rivoluzione industriale;

· l’imperialismo e il nazionalismo;

· lo sviluppo dello Stato italiano fino alla fine dell’Ottocento.

Se possibile, alcuni temi cruciali verranno trattati in modo interdisciplinare.

QUINTO ANNO

L’ultimo anno è dedicato allo studio dell’epoca contemporanea, dall’analisi delle premesse della I guerra mondiale fino ai giorni nostri, evidenziando il dibattito storiografico ancora aperto.

Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici:

· la società di massa in Occidente;

· l’età giolittiana;

· la prima guerra mondiale;

· la rivoluzione russa e l’URSS da Lenin a Stalin;

· la crisi del dopoguerra;

· il fascismo;

· la crisi del ’29 e le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo;

· il nazismo, la Shoah e gli altri genocidi del XX secolo;

· la seconda guerra mondiale;

· l’Italia dal fascismo alla Resistenza;

· le tappe di costruzione della democrazia repubblicana.

Il quadro storico del secondo Novecento dovrà costruirsi attorno a tre linee fondamentali:

· dalla “guerra fredda” alle svolte di fine Novecento: l’ONU, la questione tedesca, i due blocchi, l’età di Kruscev e Kennedy, il crollo del sistema sovietico, il processo di formazione dell’Unione Europea, i processi di globalizzazione, la rivoluzione informatica e le nuove conflittualità del mondo globale;
· decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in Asia, Africa e America latina: la nascita dello stato d’Israele e la questione palestinese, il movimento dei non-allineati, la rinascita della Cina e dell’India come potenze mondiali;
· la storia d’Italia nel secondo dopoguerra: la ricostruzione, il boom economico, le riforme degli anni Sessanta e Settanta, il terrorismo, Tangentopoli e la crisi del sistema politico all’inizio degli anni 90.

Alcuni temi del mondo contemporaneo andranno esaminati tenendo conto della loro specificità geografica. Particolare cura potrà essere dedicata alla trattazione interdisciplinare di temi cruciali della cultura contemporanea.

Una particolare attenzione sarà dedicata alla valorizzazione degli elementi di permanenza della cultura classica in quella contemporanea.

   AVVIO ALLA FILOSOFIA PER LE QUINTE GINNASIO

In linea con gli orientamenti della Riforma, recepiti nel Pof d'Istituto e tesi a valorizzare la centralità dell'insegnamento della filosofia nei licei nonché della cultura greca al liceo classico, l'Istituto ha deciso di attivare un insegnamento opzionale di 20 ore di filosofia nelle classi quinte ginnasiali. L'obiettivo è anticipare al ginnasio lo studio della filosofia presocratica, al fine di agevolare un adeguato approfondimento nella classe successiva del pensiero dei grandi filosofi greci, che torneranno a costituire materia d'esame nella classe conclusiva del triennio. Si cerca inoltre in tal modo di agevolare il rispetto delle indicazioni ministeriali relative ai programmi di filosofia, che vincolano a dare nella classe conclusiva del triennio il necessario spazio alla riflessione filosofica del Novecento, di solito relegata agli ultimi mesi del secondo quadrimestre. Le ore, una alla settimana, saranno così distribuite: 10 ore nel primo quadrimestre, da ottobre a dicembre, e 10 ore nel secondo quadrimestre, da marzo a giugno. Gli insegnanti responsabili del corso sono la Prof.ssa Elena Romito per la sezione B e il prof. Gianguido Savorani per la sezione A; essi entrano a far parte del Consiglio di classe, concorrono alla valutazione di entrambi i quadrimestri e partecipano agli scrutini. 

FILOSOFIA – secondo biennio e quinto anno

LINEE GENERALI E COMPETENZE

Nel percorso liceale del secondo biennio e del quinto anno, lo studente diverrà consapevole del valore peculiare della riflessione filosofica, caratterizzata dalla continua ricerca intorno al senso della realtà, ai fondamenti della conoscenza, al significato dell’esistenza umana, ai fondamenti dell’etica e della politica.

    Lo studente si renderà conto che i grandi interrogativi propri della filosofia e le conseguenti ricerche, sono inevitabilmente legati al contesto storico-culturale a cui appartiene il filosofo, ma che - al tempo stesso – possiedono una portata universale che li rende sempre attuali.

    Lo studio di questa disciplina intende favorire la riflessione personale critica, l’attitudine all’approfondimento, alla discussione razionale, al confronto attento con le diverse forme di pensiero.

    La filosofia è un sapere dotato di una specifica terminologia e di svariate modalità argomentative. Lo studente dovrà conoscere e saper usare i linguaggi specifici, individuare le questioni poste dai singoli filosofi e comprenderne le strutture argomentative. Grazie alla lettura diretta dei testi, anche se non di tutti gli autori studiati e in forma antologica, lo studente svilupperà la capacità di argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale. Lo studio dei diversi autori e la lettura diretta dei loro testi lo metteranno in grado di orientarsi sui seguenti problemi fondamentali:

· l’ontologia, l’etica e la questione della felicità 

· il rapporto della filosofia con le tradizioni religiose 

· il problema della conoscenza, i problemi logici, il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere, in particolare le scienze 

· il senso della bellezza 

· la libertà e il potere nel pensiero politico, in riferimento alle competenze relative a Cittadinanza e Costituzione.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

SECONDO BIENNIO
    E’ nel secondo biennio che deve avvenire la presa di coscienza della specificità e delle finalità della conoscenza filosofica. Lo studente dovrà apprendere il lessico specifico ed acquisire gradualmente le capacità argomentative. Saprà riconoscere il legame tra i filosofi studiati dal mondo greco fino all’idealismo hegeliano

    Nel terzo anno in particolare si prenderà coscienza delle tappe principali del pensiero umano dal mondo antico alla Scolastica: sarà imprescindibile per la filosofia antica lo studio di Socrate, Platone e Aristotele opportunamente introdotti dallo studio dei principali filosofi presocratici e dei sofisti; di Agostino d’Ippona e Tommaso d’Aquino per la filosofia tardo antica e medievale, opportunamente introdotti dalle principali tematiche affrontate dalle scuole post-aristoteliche e dalla Scolastica

   Nel quarto anno si prenderà in considerazione la filosofia moderna; temi e autori imprescindibili saranno: la rivoluzione scientifica e Galilei; il problema del metodo e della conoscenza, con riferimento almeno a Cartesio, all’empirismo di Hume e, in modo particolare, a Kant; il pensiero politico moderno, con riferimento almeno a un autore tra Hobbes, Locke e Rousseau; l’idealismo tedesco con particolare riferimento a Hegel. 

   Per sviluppare questi argomenti sarà opportuno inquadrare adeguatamente gli orizzonti culturali aperti da movimenti come l’Umanesimo-Rinascimento, l’Illuminismo e il Romanticismo, esaminando il contributo di altri autori (come Bacone, Pascal, Vico, Diderot, con particolare attenzione nei confronti di grandi esponenti della tradizione metafisica, etica e logica moderna come Spinoza e Leibniz) e allargare la riflessione ad altre tematiche (ad esempio gli sviluppi della logica e della riflessione scientifica, i nuovi statuti filosofici della psicologia, della biologia, della fisica e della filosofia della storia).

QUINTO ANNO

L’ultimo anno è dedicato principalmente alla filosofia contemporanea, dalle filosofie posthegeliane fino ai giorni nostri. 

Nell’ambito del pensiero ottocentesco sarà imprescindibile lo studio di Schopenhauer, Kierkegaard, Marx, inquadrati nel contesto delle reazioni all’hegelismo, e di Nietzsche. Il quadro culturale dell’epoca sarà completato con l’esame del Positivismo, nonché dei più significativi sviluppi delle scienze e delle teorie della conoscenza.

Il percorso continuerà poi con almeno quattro autori o problemi della filosofia del Novecento, indicativi di ambiti concettuali diversi scelti tra i seguenti: 

a) Husserl e la fenomenologia; 

b) Freud e la psicanalisi; 

c) Heidegger e l’esistenzialismo; 

d) il neoidealismo italiano 

e) Wittgenstein e la filosofia analitica; 

f) vitalismo e pragmatismo; 

g) la filosofia d'ispirazione cristiana e la nuova teologia; 

h) interpretazioni e sviluppi del marxismo, in particolare di quello italiano; 

i) temi e problemi di filosofia politica; 

l) gli sviluppi della riflessione epistemologica; 

i) la filosofia del linguaggio; 

l) l'ermeneutica filosofica.

Il percorso qui delineato potrà essere ampliato, in collaborazione con i docenti delle lingue classiche, attraverso la lettura in lingua originale di brevi testi di alcuni dei principali filosofi greci e latini.

MONTE ORE, VERIFICHE E VALUTAZIONI 

· Sia Storia che Filosofia dispongono di 3 ore settimanali nelle classi terza, quarta e quinta per un totale di 99 ore annue per ciascuna disciplina.

· Le verifiche orali saranno affiancate da prove scritte di diversa tipologia.
LIVELLI DELLA SUFFICIENZA

Conoscenze essenziali con qualche imperfezione

Capacità di cogliere il senso dei concetti principali e di utilizzare le conoscenze per risolvere un problema.

Gestione autonoma e corretta di semplici situazioni nuove

Esposizione semplice, ma corretta.

SCIENZE NATURALI

L’apprendimento disciplinare segue una scansione ispirata a criteri di gradualità, di ricorsività, di connessione tra i vari temi trattati, di sinergia tra le discipline che sono sviluppate in modo armonico e coordinato. Tale scansione corrisponde anche allo sviluppo storico e concettuale delle singole discipline, sia in senso temporale, sia per i loro nessi con tutta la realtà culturale, sociale, economica e tecnologica dei periodi in cui si sono sviluppate.

PRIMO BIENNIO

Prevale un approccio di tipo fenomenologico e osservativo-descrittivo.

Classe quarta ginnasio

Contenuti prescrittivi

· Il sistema Terra (atmosfera, idrosfera, geosfera e biosfera)

· La classificazione della materia (elementi, composti, miscugli omogenei e eterogenei)

· Numero atomico e numero di massa atomica, isotopi

· La Terra nel sistema solare con particolare riguardo ai suoi movimenti e alle loro conseguenze

· Atmosfera (composizione, evoluzione, principali caratteristiche, inquinamento)

· L’acqua e le soluzioni (concentrazioni percentuali in massa e in volume)

· Idrosfera marina e continentale (principali caratteristiche, inquinamento)

· Stati di aggregazione della materia e relative trasformazioni

· Il modellamento della superficie terrestre (agenti esogeni)

Contenuti opzionali

· Energie alternative

· Moti millenari della Terra

Obiettivi minimi:

· saper riconoscere le varie fasi del metodo scientifico

· saper leggere un grafico o un diagramma

· saper classificare la materia riconoscendo le differenze tra composti e miscugli

· saper descrivere i diversi stati di aggregazione e i passaggi di stato

· saper individuare i principali meccanismi in grado di modellare il pianeta

· saper descrivere i principali movimenti della Terra e le loro conseguenze

· saper descrivere le caratteristiche principali di atmosfera e idrosfera

Obiettivi eccellenza:

· saper utilizzare le varie fasi del metodo scientifico

· saper leggere e interpretare un grafico o un diagramma facendo riferimento al fenomeno descritto e alle sue leggi

· saper classificare la materia riconoscendo le differenze tra composti e miscugli omogenei e eterogenei

· saper descrivere le caratteristiche delle soluzioni e dei miscugli eterogenei

· saper descrivere i diversi stati di aggregazione della materia e le loro proprietà

· saper descrivere il meccanismo dei passaggi di stato

· saper descrivere e collegare i meccanismi in grado di modellare il pianeta

· saper fornire prove e conseguenze dei movimenti della Terra

· saper descrivere in maniera completa le caratteristiche di atmosfera e idrosfera e saperle inserire e collegare in un quadro globale
Classe quinta ginnasio

Contenuti prescrittivi

· Ipotesi sull’origine della vita sulla Terra e suo sviluppo

· Classificazione dei viventi

· La cellula, caratteristiche e composizione

· Scambi energetici nella cellula

· Mitosi e meiosi

· Le leggi fondamentali della chimica

· Introduzione alle reazioni chimiche

· Mole, massa molare e volume molare
Contenuti opzionali

· La storia della Terra

Obiettivi minimi:

· saper riconoscere l’ipotesi più accreditata riguardo all’origine della vita sulla Terra

· saper descrivere la teoria cellulare

· sapere riconoscere le differenze principali tra cellula procariote ed eucariote e tra cellula animale e vegetale

· saper distinguere tra il ruolo della mitosi e quello della meiosi

· saper descrivere la teoria atomica della materia

Obiettivi eccellenza:

· saper descrivere e discutere l’ipotesi più accreditata riguardo all’origine e all’evoluzione della vita sulla Terra

· saper descrivere la teoria cellulare anche nel suo sviluppo storico

· sapere descrivere nel dettaglio strutture e funzioni di cellula procariote ed eucariote e cellula animale e vegetale

· saper spiegare i meccanismi di scambio di sostanze attraverso la membrana cellulare

· saper descrivere i processi energetici cellulari

· saper descrivere mitosi e meiosi e spiegarne il ruolo 

· saper descrivere la teoria atomica della materia in relazione alle leggi chimiche fondamentali

· saper operare utilizzando le moli

Abilità e competenze da conseguire nel primo biennio

Lo studente deve essere in grado di:
· descrivere e utilizzare il metodo scientifico

· classificare la materia e riconoscere i suoi stati di aggregazione

· individuare i principali meccanismi in grado di modellare il pianeta

· cogliere i principali meccanismi chimico-fisici presenti in una unità vivente

· riconoscere le caratteristiche distintive dei diversi gruppi dei viventi

· Saper raccogliere dati, saperli organizzare in un grafico, leggerlo e interpretarlo

· Saper riconoscere i concetti di sistema e di complessità

· Saper descrivere un fenomeno naturale dal punto di vista degli scambi di energia

· Saper operare scelte nella raccolta di informazioni da varie fonti tra cui la rete

· Saper produrre semplici presentazioni multimediali

· Saper comprendere il linguaggio scientifico specifico

SECONDO BIENNIO

Si ampliano, si consolidano e si pongono in relazione i contenuti disciplinari, introducendo in modo graduale, ma sistematico i concetti, i modelli e il formalismo che sono propri delle discipline oggetto di studio e che consentono una spiegazione più approfondita dei fenomeni.

Classe prima liceo

Contenuti prescrittivi

· Struttura e funzioni del DNA

· La sintesi delle proteine

· Il codice genetico

· Ereditarietà e genetica

· Nozioni di genetica mendeliana

· L’evoluzione

· Genetica di virus e batteri

· La regolazione genica

· Classificazione e nomenclatura dei composti inorganici

· Stechiometria

· La struttura atomica e la configurazione elettronica

· Le proprietà periodiche

· Il legame chimico

· Minerali e rocce
Contenuti opzionali

· Equilibrio genetico e legge di Hardy-Weinberg

Obiettivi minimi:
· saper leggere e utilizzare la tavola periodica degli elementi

· saper bilanciare una semplice reazione chimica

· saper leggere le formule chimiche relative alle principali famiglie di composti inorganici

· saper distinguere i principali tipi di legame chimico

· saper riconoscere il ruolo del DNA nei fenomeni biologici

· saper descrivere i principi fondamentali della genetica

· saper descrivere la teoria Darwiniana dell’evoluzione

· saper individuare le proprietà e le caratteristiche fondamentali di minerali e rocce

Obiettivi eccellenza:
· saper leggere e utilizzare in maniera completa la tavola periodica degli elementi ricollegandosi anche alla configurazione elettronica degli elementi

· saper bilanciare una reazione chimica

· saper leggere le formule chimiche relative ai composti inorganici (nomenclatura tradizionale e IUPAC)

· saper descrivere i principali tipi di legame chimico e intermolecolare

· saper descrivere la struttura e le funzioni del DNA nei fenomeni biologici

· saper spiegare i diversi passaggi della sintesi delle proteine

· saper illustrare il significato di codice genetico e mutazione

· saper descrivere in modo approfondito i principi della genetica e della regolazione genica

· saper descrivere e discutere la teoria Darwiniana dell’evoluzione anche nel suo sviluppo storico

· saper illustrare le proprietà e le caratteristiche di minerali e rocce collegandole tra loro

Classe seconda liceo

Contenuti prescrittivi

· Forma e funzioni degli organismi

· Aspetti anatomici e fisiologici dell’Uomo

· Aspetti di educazione alla salute

· Meccanismi di reazione e cinetica chimica

· Equilibrio chimico anche in soluzione
Contenuti opzionali

· Soluzioni tampone e idrolisi salina

· Elettrochimica

Obiettivi minimi:
· saper descrivere le pricipali strutture anatomiche umane

· saper individuare le principali funzioni dei vari apparati

· saper descrivere il meccanismo base di una reazione chimica

· saper individuare i diversi fattori che influenzano la velocità di reazione

· saper descrivere il significato di pH e distinguere gli acidi dalle basi

Obiettivi eccellenza:
· saper descrivere le diverse strutture anatomiche umane collegandole alla loro funzione specifica

· saper descrivere il meccanismo di una reazione chimica

· saper definire il concetto di velocità di reazione, descrivere le leggi che la regolano e i diversi fattori che la influenzano

· saper descrivere il concetto di equilibrio chimico in termini di legge di azione di massa 

· saper illustrare il principio dell’equilibrio mobile collegandolo ai fattori che turbano tale equilibrio

· saper spiegare le diverse definizioni di acido e base

· saper illustrare come si è costruita la scala del pH partendo dal prodotto ionico dell’acqua

· saper effettuare calcoli relativi al pH delle soluzioni per elettroliti forti

Abilità e competenze da conseguire nel secondo biennio

Lo studente deve essere in grado di:
· comprendere le principali funzioni biologiche del corpo umano

· individuare e applicare le regole igienico-sanitarie e alimentari indispensabili per il mantenimento del benessere individuale

· leggere e interpretare un albero genealogico

· descrivere la struttura microscopica della materia

· leggere e scrivere formule chimiche

· operare il bilanciamento delle reazioni e calcolo stechiometrico

· distinguere i diversi tipi di legame chimico

· classificare i minerali e le rocce

· riconoscere e operare con acidi e basi

· saper interpretare grafici e diagrammi ricollegandoli a leggi e teorie

· saper operare scelte consapevoli nella raccolta di informazioni anche complesse da varie fonti tra cui la rete

· saper interpretare un fenomeno naturale dal punto di vista degli scambi di energia

· saper usare il linguaggio scientifico specifico

· saper produrre efficaci presentazioni multimediali

ANNO CONCLUSIVO
Sono previsti approfondimenti su temi precedenti o su nuovi temi concernenti modelli e fenomeni complessi, soprattutto in relazione a temi di attualità, cercando di curare il raccordo con i corsi di fisica, matematica, storia e filosofia, anche con valore orientativo al proseguimento degli studi.

Contenuti prescrittivi

· caratteristiche dell’atomo di Carbonio

· gli idrocarburi

· composti organici ossigenati e azotati

· le biomolecole

· i cicli biogeochimici

· biotecnologie e ingegneria genetica

· sismicità e vulcanesimo

· la tettonica delle placche
Contenuti opzionali

· evoluzione dei corpi celesti e origine dell’universo

Obiettivi minimi:
· saper classificare i principali composti organici

· saper descrivere i principali cicli biogeochimici

· saper individuare le principali applicazioni delle biotecnologie

· saper descrivere i principali fenomeni endogeni che operano nel pianeta

Obiettivi eccellenza:
· saper classificare i principali composti organici in relazione ai loro gruppi funzionali mettendo in luce le relazioni tra essi

· saper descrivere la struttura e le funzioni delle principali biomolecole collegandole ai fenomeni metabolici

· saper descrivere i principali cicli biogeochimici collegandosi a contenuti di chimica, biologia e scienze della Terra

· saper descrivere le principali applicazioni delle biotecnologie anche con approfondimenti personali

· saper descrivere le principali tecniche utilizzate dalle biotecnologie spiegandole in maniera approfondita

· saper descrivere i principali fenomeni endogeni che operano nel pianeta mettendone in luce i collegamenti nel quadro unitario della tettonica delle placche

Abilità e competenze da conseguire nell’anno conclusivo

Lo studente deve essere in grado di:

· classificare i composti organici tramite il riconoscimento dei gruppi funzionali

· conoscere la struttura e le funzioni delle principali biomolecole

· descrivere i principali cicli biogeochimici

· saper utilizzare i concetti fondamentali della genetica e della regolazione genica per comprendere i moderni sviluppi della ingegneria genetica

· saper descrivere i fondamentali processi dinamici endogeni che operano sul pianeta Terra e le loro conseguenze

Competenze da conseguire al termine del percorso:

· saper effettuare connessioni logiche

· riconoscere o stabilire relazioni

· classificare

· formulare ipotesi in base ai dati forniti

· trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate

· risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici

· applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale

· porsi in modo consapevole e critico di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale

VALUTAZIONE

Le valutazioni saranno effettuate sulla base di almeno due prove a quadrimestre di tipo orale, scritto (risoluzione di esercizi e problemi di chimica, domande con risposta aperta e a scelta multipla, lettura, costruzione e interpretazione di grafici) o pratico. Possono concorrere alla valutazione anche relazioni e verifiche di laboratorio e l’esposizione di presentazioni multimediali.


Si precisa che qualora sia previsto nello stesso anno lo studio di due discipline diverse (ad es. chimica e biologia) non potrà essere attribuita una valutazione complessivamente sufficiente qualora le prove di una delle due discipline risultino gravemente insufficienti anche in presenza di prove pienamente sufficienti nell’altra.


Il livello essenziale corrispondente alla valutazione sufficiente (voto 6) viene raggiunto quando lo studente dimostra: conoscenza sostanziale, ma non rielaborata, dei contenuti fondamentali unita ad abilità logico-espressive con imprecisioni tali da non compromettere la comprensione globale e esposizione sostanziale degli argomenti.


La valutazione discreta (voto 7) viene attribuita quando lo studente dimostra: la conoscenza dei contenuti e anche delle relazioni reciproche tra i concetti oltre all’ utilizzo di un linguaggio espositivo logico e pertinente e la padronanza delle procedure applicative


La valutazione buona (voto 8) viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’esposizione organica appropriata, mirata e tecnica, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale e sicura padronanza delle procedure applicative.

      La valutazione ottima (voto 9/10) viene attribuita quando lo studente conosce i contenuti, espone con un linguaggio tecnico preciso, dimostra criticità e capacità autonome di comprensione di informazioni e di letture extrascolastiche.


La valutazione insufficiente non grave (voto 5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze organiche degli argomenti e ciò quindi è indicativo dello scarso studio e applicazione prestata.


La valutazione insufficiente grave (voto 4 e inferiore) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze di base e, pur aiutato, non si orienta.
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
FINALITA' FORMATIVE     

L'insegnamento delle Scienze Motorie si propone di favorire lo sviluppo armonico dell'adolescente agendo in forma privilegiata sull'area psico-motoria e su quella relazionale. 

Durante il percorso liceale, lo studente sarà stimolato a:

· acquisire la consapevolezza della propria corporeità, intesa come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo

· consolidare i valori sociali della pratica sportiva

· cogliere le implicazioni e i benefici derivanti dalla pratica delle varie attività motorie

· maturare un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e  attivo.

L’attività didattica, che deve coinvolgere tutta la scolaresca, si svolgerà sulla base di scelte che saranno opportunamente motivate e che attingeranno al patrimonio motorio delle diverse discipline sportive. Gli alunni dovranno essere messi in grado di valutare le proprie capacità di operare, di perfezionare le fondamentali abilità motorie, di acquisire e controllare gli opportuni automatismi gestuali efficaci ed economici, di sviluppare prontezza di percezione e di determinazione.

Tutte le attività saranno adattate alle diverse abilità presenti nel gruppo classe.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

PRIMO BIENNIO

Dopo aver verificato i livelli di apprendimento conseguiti nel corso del primo ciclo di istruzione, si strutturerà un percorso didattico dedicato a colmare eventuali lacune nella formazione di base, ma anche finalizzato a valorizzare le potenzialità di ogni studente.

La pratica degli sport individuali e di squadra, anche quando assumerà carattere di competitività, dovrà privilegiare  la componente educativa, in modo da promuovere in tutti gli studenti la consuetudine all'attività motoria e sportiva.

Per la peculiarità della materia, essenzialmente pratica e di gruppo, assumerà particolare rilievo la capacità dello studente di rispettare i compagni, l'insegnante, l'ambiente in cui si opera e le regole di convivenza stabilite. Allo stesso modo, sarà considerata fondamentale la capacità di collaborare all'interno del gruppo-classe, dimostrando atteggiamento di tolleranza e di apertura verso i compagni coinvolgendoli nelle varie attività, anche per valorizzarne le caratteristiche individuali.

Lo studente al termine del primo biennio deve dimostrare di aver acquisito le seguenti conoscenze e competenze:

· conoscere il proprio corpo ed acquisire le informazioni basilari sulla sua funzionalità

· saper gestire, anche in modo elementare, la fase di riscaldamento

· sviluppare le capacità condizionali privilegiando l'aspetto qualitativo: come potenziare, ma anche come utilizzare  e controllare le proprie qualità fisiche

· essere consapevole del percorso effettuato per conseguire il miglioramento delle capacità coordinative

· conoscere e praticare  ad un primo livello di base: I fondamentali individuali e di squadra per poter svolgere almeno due giochi sportivi; le tecniche di due discipline individuali e almeno l'uso di due attrezzi

· praticare le attività sportive applicando strategie efficaci per la risoluzioni di situazioni problematiche

· conoscere ed applicare I principi fondamentali di prevenzione per la sicurezza personale; conoscere le basilari indicazioni igienico-sanitarie  e le elementari norme di comportamento in caso di infortuni

· comprendere e saper utilizzare le basi del lessico specifico della disciplina

   SECONDO BIENNIO

Nel secondo biennio l'azione di consolidamento e di sviluppo delle conoscenze e delle abilità  degli alunni proseguirà al fine di migliorare la loro formazione  motoria e sportiva. Un bagaglio culturale più ampio permetterà di interpretare, con maggior senso critico, i fenomeni legati al mondo sportivo e all'attività fisica.

Lo studente al termine del secondo biennio deve dimostrare di aver acquisito le seguenti conoscenze e competenze:

· saper gestire in modo autonomo la fase di riscaldamento in funzione dell'attività scelta

· individuare e praticare esercitazioni efficaci per incrementare le capacità coordinative e condizionali

· praticare gli sport approfondendo la tecnica e la tattica

· conoscere le caratteristiche tecniche e metodologiche degli sport praticati 

· sperimentare tecniche espressivo-comunicative in lavori individuali e di gruppo

· applicare operativamente quanto assimilato sulle metodiche inerenti al mantenimento della salute dinamica

· saper adottare comportamenti idonei a prevenire infortuni nelle diverse attività, nel rispetto della propria e dell'altrui incolumità; conoscere le informazioni relative all'intervento di primo soccorso

· utilizzare un linguaggio specifico adeguato

   Anno Conclusivo

L'ulteriore diversificazione delle attività sarà utile a scoprire e a valorizzare le attitudini e gli interessi personali, anche nell'ottica di sapersi orientare, in futuro, tra le numerose proposte offerte dal mondo della pratica motoria e sportiva e, più in generale, del wellness.

 Si cercherà di operare una sintesi di quanto sviluppato nel corso del quinquennio al fine di acquisire corretti stili comportamentali, in sinergia con l'educazione alla salute, all'affettività, all'ambiente e alla legalità.

Lo studente al termine del quinto anno, deve dimostrare di aver acquisito le seguenti conoscenze e competenze:

· conoscere ed applicare alcune metodiche di allenamento per migliorare la propria efficienza fisica e per saperla mantenere 

· saper applicare, nello svolgimento dei vari giochi sportivi, i fondamentali tecnici e le strategie tattiche svolte

· saper affrontare il confronto agonistico con un'etica corretta, con rispetto delle regole e con fair-play

· saper organizzare le conoscenze e le competenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati

· saper riconoscere relazioni fondamentali tra salute e movimento, tra rischi e benefici legati alle diverse attività motorie e sportive
· conoscere le proprie attitudini e i propri limiti anche in funzione delle possibili scelte future
NUCLEI TEMATICI 

I nuclei tematici sono da considerarsi comuni nei cinque anni. Seguendo il principio della gradualità, gli esercizi saranno man mano più complessi, le conoscenze più approfondite e le competenze più evolute.

· Potenziamento fisiologico Allenamento alla resistenza con ritmi di equilibrio e debito di ossigeno; lavoro a carico naturale e uso di piccoli sovraccarichi (palle mediche, manubri, ecc.); esercizi finalizzati al miglioramento della mobilità articolare e dell’elasticità muscolare; esercizi finalizzati al miglioramento della velocità. Test di rilevamento delle qualità fisiche. Andature preatletiche (saltelli, balzi, andature tecniche).

· Capacità coordinative  Esercizi di coordinazione: c. dinamica generale, c. intersegmentaria, c. spazio-temporale, c. oculo-manuale e oculo-podalica. Attività a corpo libero, con i piccoli e ai grandi attrezzi, con es. codificati e non. Esercizi di agilità e di reattività. Esercizi di equilibrio statico, dinamico e in fase di volo.  Esercizi di rilassamento; esercizi di respirazione; esercizi posturali e di sensibilità propriocettiva. Esercizi di educazione al ritmo e di libera creatività con accompagnamento musicale. Combinazioni con lo step. Danze e balli.

· Pratica sportiva Fondamentali individuali e di squadra dei giochi sportivi; regole di gioco. Giochi propedeutici e pre-sportivi. Attività sportive individuali.

· Educazione alla salute Nozioni di igiene alimentare, di igiene personale e del vestiario. Nozioni di prevenzione degli infortuni e di Primo Soccorso. Informazioni metodologiche collegate all'attività pratica affrontata. Elementi di anatomo-fisiologia e di educazione posturale.

· Sport praticabili nell'Istituto: pallavolo, pallacanestro, pallamano, calcetto, badminton, dodgeball. Giochi pre-sportivi (baseball, rugby scolastico, ultimate).                          Corsa campestre, atletica, nuoto, golf e tennis ( in base alle disponibilità delle strutture: palestre, piscine, parchi pubblici).

· Si possono prevedere lezioni tenute da esperti esterni di alcune discipline motorie o sportive,  in base alle esigenze didattiche delle singole classi.

 Il programma potrà subire variazioni in base alle condizioni in cui gli insegnanti si troveranno a lavorare (disponibilità palestre, compresenze, numero complessivo alunni ecc.).

· Si prevede, inoltre, l'organizzazione dell'evento “100 chilometri del Passatore” , gara a staffetta con le squadre composte da alunni e docenti dei vari indirizzi: Classico, Scientifico, Linguistico, Scienze Umane e Artistico che si terrà verso fine maggio.

· Si prevede inoltre l’attività “ Fare Europa con le Vap”, gara di vetture a pedali VIII campionato europeo. Riferimento sede di corso Baccarini prof. Bellettini e prof. Reggi. 
Attivazione del gruppo sportivo scolastico con referenti Tamburini Luca e Castelli Paolo.

Per quanto riguarda i progetti curricolari e l’organizzazione di attività motorie e sportive extracurricolari, si rimanda alla visione di progetti specifici nella loro completezza di informazioni, approvati nel Collegio docenti e presenti nel POF generale.

STRUMENTI DI VERIFICA

· Osservazione costante delle condotte psicomotorie.

· Prove pratiche individuali e di gruppo (esecuzioni a corpo libero, con i piccoli e ai grandi attrezzi)

· Prove pratiche sui fondamentali dei giochi sportivi. Osservazione della capacità di gioco e del rispetto dei regolamenti

· Verifiche orali in forma circolare e occasionalmente scritte su argomenti teorici di supporto alla pratica

MODALITA' DI VALUTAZIONE
Verrà valutato ogni significativo miglioramento conseguito dall'allievo. La valutazione sarà di ordine tecnico al fine di considerare il raggiungimento degli  obiettivi prefissati attraverso sia una sistematica osservazione quotidiana, che attraverso  prove oggettive e test. La proposta di voto conclusiva corrisponderà ad una valutazione globale dell'alunno, che terrà conto della volontà e dell'impegno dimostrati, oltre che dei risultati ottenuti, prendendo in considerazione il livello di partenza e le capacità specifiche di base. Le eventuali giustificazioni dalle lezioni pratiche eccedenti quelle concesse dall’insegnante, se non motivate da certificato medico incideranno negativamente sulla valutazione quadrimestrale e finale.  Al fine di rendere per quanto possibile oggettivi i criteri di valutazione si allega una tabella in cui sono esplicitati i descrittori in base ai quali si decide in quale misura/livello i vari obiettivi vengono raggiunti. 

Obiettivi minimi

· Presenza ed impegno attivo e costante al lavoro scolastico presentandosi con l’abbigliamento adeguato.

· Continua ricerca del miglioramento personale rispetto al proprio livello di partenza e nella corretta esecuzione delle consegne date.

· Comprendere e saper eseguire gli esercizi proposti e saper memorizzare le sequenze svolte.

· Comprendere e applicare l’uso corretto degli attrezzi disponibili.

· Adeguato livello di socializzazione e collaborazione con i compagni e insegnanti. Rispetto delle regole e dell’ambiente.

· Appropriata conoscenza e applicazione dei fondamentali individuali e/o di squadra dei giochi sportivi svolti.
· Acquisizione delle informazioni fondamentali sulla tutela della salute e la prevenzione degli infortuni.
· Conoscenze di base sugli argomenti teorici trattati.
· Partecipazione attiva ad almeno il 60% delle lezioni.
Obiettivi di eccellenza
· A livello educativo e formativo l’essere propositivo, costruttivo, costante e responsabile, elemento trainante ed aggregante.

· Sapere trasferire a livello motorio le conoscenze e saperle arricchirle con apporti personali.

· A livello di contenuti teorici essere in grado di effettuare collegamenti disciplinari e interdisciplinari.

· Analizzare in modo acuto, originale e critico i linguaggi motori e sportivi. 

 Criteri di interpretazione di massima dei voti Scala ed elementi di valutazione

SCIENZE  MOTORIE  E  SPORTIVE
	Voto
	Giudizio
	Aspetti educativo formativi
	Conoscenze motorie
	Conoscenze teoriche
	Competenze

	1-2
	Negativo
	Totale disinteresse per l'attività, passivo e insofferente
	Totalmente privo di conoscenze
	Assenti e scorrette
	Non possiede assolutamente  competenze motorie

	3-4
	  Gravemente
insufficiente
	Forte disinteresse per l’attività proposta, non interagisce con gli altri
	Privo di elementi organizzativi, partecipazione passiva 
	Lacunose e confuse
	Inadeguato, grosse difficoltà di comprensione delle richieste, realizzazione pratica molto lenta, scoordinata e scorretta

	5
	Insufficiente
	Parziale disinteresse per l’attività proposta, non rispetta indicazioni e regole
	Incompleto e  carente, nei contenuti minimi fissati
	Settoriali e inadeguate
	Lacunoso e frammentario coglie solo parzialmente le problematiche motorie

	6
	Sufficiente
	Comprende le indicazioni  minime impegnandosi e partecipando in modo settoriale
	Essenziale, parziale, non rielabora le acquisizioni motorie pregresse
	Accettabili, ma superficiali
	Superficiale e lento nelle risposte motorie, nel complesso accettabile

	7
	Discreto
	Partecipa e si impegna in modo soddisfacente rispettando le consegne
	Mnemonico, non sempre preciso nei contenuti motori
	Adeguate e pertinenti, conosce i contenuti
	Selettivo, guidato dall’insegnante appare abbastanza sicuro e in evoluzione

	8
	Buono
	Positivo, sa organizzarsi,e partecipa attivamente all’attività
	Soddisfacente, buone conoscenze delle azioni e modalità esecutive
	Buona capacità di sintesi e pertinenza alla traccia
	Sicuro, coglie gli obiettivi specifici della materia, ed è rapido nella risposta 

	9
	Ottimo
	Organizzato, motivato e interessato, partecipa con impegno costante
	Sicuro, approfondito e ampio il piano contenutistico e metodologico
	Ottima conoscenza dei contenuti e  proprietà lessicale
	Collaborativo, ha un elevato livello di abilità motorie, eseguire movimenti precisi e  sa adattarli a situazioni esecutive sempre più complesse

	10
	Eccellente
	Propositivo, costruttivo, costante e responsabile, elemento aggregante e trainante
	Approfondito e disinvolto, sa trasferire le conoscenze e sa arricchirle con apporti personali
	Appropriate, ricche e articolate le conoscenze dei  contenuti, è in grado di effettuare collegamenti disciplinari e interdisciplinari
	Esperto e creativo, individua ottime relazioni pluridisciplinari, analizza in modo acuto, originale e critico i linguaggi motori e sportivi


STORIA DELL'ARTE

FINALITÀ’
La finalità specifica della materia è di rendere consapevoli gli studenti del secondo biennio e del quinto anno del significato e dell'importanza delle varie espressioni artistiche e creative nella formazione e nell'evoluzione delle diverse culture con specifico riferimento ai molteplici legami con la letteratura, il pensiero filosofico e scientifico, la politica e la religione. La Storia dell'Arte va pertanto messa in rapporto allo sviluppo generale della società e attraverso lo studio degli autori e delle opere fondamentali lo studente arriverà a maturare una chiara consapevolezza del grande valore della tradizione artistica che lo precede e diventerà consapevole del ruolo che tale patrimonio ha avuto nello sviluppo della storia della cultura.

COMPETENZE IN ENTRATA

L’approccio alla disciplina viene considerato del tutto nuovo per gli studenti che iniziano il percorso liceale e si svolgerà in maniera graduale nel corso degli ultimi tre anni di corso..

Si richiedono pertanto prerequisiti minimi quali:

· Capacità di ascolto.

· Comprensione di messaggi e contenuti da testi di varia natura.

COMPETENZE IN USCITA

Le principali competenze acquisite dallo studente al termine del percorso sono: 

· Essere in grado di leggere le opere architettoniche e artistiche avendo fatto proprie una terminologia e una sintassi descrittiva appropriata

· Acquisire una sensibilità critica nei confronti delle varie espressioni artistiche.

· Acquisire una capacità di orientamento spazio-temporale nei confronti delle varie produzioni artistiche, riconoscendone i materiali, le tecniche, i caratteri e gli stili, i significati e i valori simbolici.

· Acquisire una consapevolezza del grande valore culturale del patrimonio archeologico, artistico ed architettonico del nostro paese

· Conoscere gli aspetti essenziali delle questioni relative alla tutela, alla conservazione ed al restauro.

METODOLOGIE

La Storia dell'Arte sarà sempre presentata come insieme di situazioni sociali, politiche, economiche e religiose, sintesi ottimale del "fare umano" in un preciso contesto sociale nel quale non si riconosce il solo artista ma anche la collettività o parte di essa e perciò l'obiettivo più importante è la conoscenza dei caratteri specifici della produzione artistica, in rapporto ai caratteri delle forme di produzione culturale per dare così spazio ad un lavoro interdisciplinare.

Sempre si cercheranno i come, quando e perché del "fare arte" e la figura dell'artista si definirà quindi come logica presenza o diretta conseguenza di quella particolare realtà storica. L'arte non sarà mai "letta" per una comprensione fine a se stessa, ma come realtà che entra in parte anche in ciascuno di noi.

Si riterrà quindi necessario:

Far acquisire una chiara conoscenza delle nozioni basilari della Storia dell'Arte.

Far acquisire la terminologia specifica della materia.

Fornire gli elementi di decodificazione del linguaggio artistico.

Far comprendere la dimensione storica dei fenomeni artistici.

Stimolare una sensibilità critica negli studenti.

NUCLEI TEMATICI

Secondo biennio 
Il secondo biennio vede la presenza al primo anno di classi terze del Nuovo Ordinamento e di classi quarte (ex seconda liceo) relative al vecchio ordinamento.
Primo anno (nuovo ordinamento): Lo studio della Storia dell’Arte si articolerà nell’individuazione delle coordinate storico-culturali entro le quali si esprime l’opera d’arte a partire dalla produzione artistica greca, di cui si sceglieranno le opere più significative dei diversi periodi al fine di illustrare una concezione estetica che è alla radice dell'arte occidentale. Si vedrà in maniera specifica lo studio del tempio, degli ordini architettonici, della decorazione scultorea con particolare riferimento a quella del Partenone, e del teatro. Della cultura e della produzione dei Romani particolare attenzione sarà data all'analisi delle opere di ingegneria (strade, ponti e acquedotti), delle tecniche costruttive e delle principali tipologie architettoniche (terme, anfiteatri e fori) e dei principali monumenti celebrativi che ne mettono in evidenza il particolare rapporto arte / politica. Si affronteranno poi  le prime espressioni dell'arte cristiana e la dimensione simbolica delle immagini per giungere poi ad un particolare riferimento alla situazione ravennate, proseguendo all’interno del medioevo Romanico e Gotico di cui si analizzerà la capacità costruttiva di chiese e cattedrali e le principali personalità artistiche di questo periodo, da Wiligelmo fino a Giotto ed alla scola senese del Trecento.

Secondo anno (vecchio ordinamento): Il Rinascimento sarà trattato a partire dalla situazione fiorentina con riferimento all'opera di Brunelleschi, Donatello e Masaccio; l'invenzione della prospettiva e le conseguenze per l'architettura e le arti figurative; le opere e la riflessione teorica di Leon Battista Alberti; i centri artistici italiani e i principali protagonisti: Piero della Francesca, Mantegna, Antonello e Bellini ed i rapporti tra arte italiana e arte fiamminga; la città ideale, il palazzo, la villa; gli iniziatori della “terza maniera”: Bramante, Leonardo, Michelangelo e Raffaello. La dialettica tra Classicismo e Manierismo nell'arte del '500 e la grande stagione dell'arte veneziana da Giorgione e Tiziano fino a Veronese e Tintoretto; l'architettura classica di Palladio. Per il '600 e '700 si analizzeranno le novità proposte da Caravaggio e dal classicismo dei Carracci ed i fasti barocchi della Roma seicentesca con Bernini, Borromini e Pietro da Cortona; la tipologia della reggia, dal grande complesso di Versailles alle opere di Juvara e Vanvitelli (Stupinigi e Caserta); i fermenti illuministici e rococò del ‘700 ed il vedutismo. 

Quinto anno
Quinto anno (vecchio ordinamento): Si completa e si conclude il percorso prendendo le mosse dal Neoclassicismo architettonico, pittorico e scultoreo con particolare riferimento alle figure di David e Canova per giungere alle esperienze romantiche legate al paesaggio, al sublime ed al pittoresco, al Gothic revival. Le conseguenze della Rivoluzione industriale: i nuovi materiali e le tecniche costruttive, la città borghese e le grandi ristrutturazioni urbanistiche avvieranno lo studente all'analisi del Realismo e dell'Impressionismo, attraverso le figure di Corot, Courbet, Millet, Daumier, Manet, Monet, Renoir, Degas e Sisley. Il post-impressionismo e l'espressionismo di Seurat, Cezanne, Gauguin, Van Gogh e Munch apriranno al nuovo secolo delle avanguardie e delle Esposizioni universali che si apre con la Secessione viennese e l'Art Nouveau, il Futurismo italiano ed il movimento Dada. Il Movimento moderno verrà visto attraverso l'importanza data ai nuovi materiali (ferro e vetro) ed enfatizzata dall'esperienza del Bauhaus e dei principali architetti del '900 Mies Van Der Rohe, Le Corbusier e Wright mentre nuove frontiere della rappresentazione si avranno con il Cubismo di Picasso Braque ed il Surrealismo e la Metafisica degli anni ‘20-‘30. Il clima post-bellico degli anni'50 e '60 vedrà lo sviluppo dell'Informale, del New Dada e della Pop Art con esperienze quali quelle di Burri, Fontana, Klein, Pollock, Rothko, Manzoni, Warhol, Oldenburg e le più recenti proposte del dibattito artistico-architettonico contemporaneo.
 VERIFICHE E VALUTAZIONE
Gli interventi, le discussioni, le richieste di chiarimenti nonché le prove scritte e orali sono considerati parte di un processo educativo finalizzato a scopi formativi, pertanto la valutazione non si porrà al termine dell’intero processo di apprendimento ma ne seguirà il corso.

L’interrogazione sarà vista come colloquio non solo per il singolo ma anche occasione di partecipazione per l’intera classe, in modo da rendere più fruttuoso possibile quel momento, anche in vista dell’economia del tempo a disposizione.

Il colloquio sarà quindi anche occasione di socializzazione e l’intervento dell’insegnante diventerà ulteriore motivo di spiegazione, chiarimento e collegamento interdisciplinare.

L’interdisciplinarità, essendo caratteristica intrinseca della Storia dell’Arte, sarà uno degli aspetti fondamentali del procedere conoscitivo; attenzione e importanza verrà anche data a tutte le occasioni di attualità culturale che permettono di calare sempre più il sapere degli alunni nella realtà del quotidiano. 
Requisiti minimi per il raggiungimento della sufficienza all'orale
Per raggiungere la sufficienza lo studente deve dimostrare di saper comunicare con frasi chiare e coerenti, sebbene con qualche incertezza, contenuti e conoscenze almeno essenziali rispetto alle richieste, facendo procedere in modo autonomo la propria esposizione con modeste operazioni di analisi e sintesi, presenti anche se non pienamente evidenti.
Lineamenti di Storia dell’Arte greca e romana.

Referente:   docente di Storia dell’Arte
Destinatari:  gli studenti del primo anno del Ginnasio 

Durata:     15 ore.

A.S.:      2014-2015
Al fine di limitare il grave danno di conoscenze che è stato creato dalla recente Riforma della Scuola Secondaria Superiore con la soppressione dello studio della Storia dell’Arte nel Ginnasio, dando seguito a una richiesta specifica dei professori dell’Indirizzo Classico del Liceo di Faenza

per l’A.S. in corso 2014-2015 (vedi: Verbale del 13 Settembre 2013), si chiede l’attuazione di un corso propedeutico di Storia dell’Arte greca e romana, della durata di 15 ore, la cui frequenza sia obbligatoria per gli studenti della classe 4^Ginnasio.

Contenuti essenziali.
Arte Greca
La Grecia alle radici della civiltà occidentale. Il concetto di “classico”.

Periodizzazione dello sviluppo dell’arte greca.
· Elementi di architettura greca.

Le tecniche costruttive e gli stili dorico, ionico, corinzio. La struttura delle città e dei luoghi di culto. Il tempio. Il teatro. L’Acropoli di Atene. I Santuario di Delfi e di Olimpia.
· Elementi di scultura greca dal periodo arcaico a quello ellenistico. 

Tecniche esecutive. La rappresentazione della figura umana e la mimesis.Il Kouros e la Kore, la plastica frontonale, la produzione del periodo Severo, il canone di Policleto; la scultura classica, Fidia; la rappresentazione del pathos dall’epoca di Alessandro Magno all’ellenismo.
· La ceramica greca: la tecnica, le forme e gli stili, i soggetti della ceramica greca dallo stile proto geometrico alla produzione ellenistica. 

Arte Romana. 
La diversa concezione dell’arte prima e durante l’impero romano.

La periodizzazione dell’arte romana.
· Elementi di architettura romana.
Influenze greche e etrusche nell’arte romana. Le tecniche e i materiali di costruzione.

Infrastrutture delle città romane (strade, ponti, acquedotti). La struttura delle città romane. 

L’architettura monumentale. Il tempio, le diverse tipologie abitative, il foro e suoi monumenti, i luoghi del divertimento (teatro, anfiteatro, stadio), le terme.
· Elementi di scultura romana.
Il ritratto; il fregio narrativo. Arte aulica e arte provinciale.

Durante lo svolgimento del corso verranno forniti elementi essenziali relativi alle fonti, alle tecniche esecutive e ai problemi di conservazione e restauro che rendono possibile ad oggi la leggibilità dei manufatti e reperti, avvalendoci, per quanto è possibile anche  delle competenze delle persone e delle risorse presenti nella sede del Liceo Artistico

                                         Ref. Docente di Storia dell’Arte
RELIGIONE
NATURA E FINALITA’
L’insegnamento della religione cattolica concorre al raggiungimento delle finalità generali della scuola, favorendo la maturazione dell’alunno nella dimensione della sua sensibilità e cultura religiosa, attraverso la riflessione sui contenuti della religione cattolica e sul più ampio fenomeno dell’esperienza religiosa dell’uomo, utilizzando metodologie e strumenti propri della scuola.

E’ specifico della disciplina insegnare un sapere organico e strutturato che attiene ai principi del cattolicesimo, i quali orientano alla ricerca dei significati e dei valori dell’esistenza, aiutando gli studenti a comprendere come la dimensione religiosa e la dimensione culturale, proprie della vita e della storia umana, siano intimamente connesse e complementari, capaci di contribuire allo sviluppo della libertà, della responsabilità, della solidarietà e della convivenza democratica.

Per questo l’IRC è un insegnamento rivolto a tutti, a prescindere dalle personali convinzioni ideologiche e di fede. Scegliere di avvalersi dell’IRC, da parte degli studenti e delle loro famiglie, non significa dichiararsi credenti, ma essere interessati a conoscere la religione cattolica, che ha sicuramente influenzato la storia, la cultura e la vita del nostro Paese: un grande valore presente da più di due millenni e nell’attuale progresso civile e democratico.

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI DELLA DISCIPLINA
Gli obiettivi formativi generali tendono allo sviluppo integrale della persona ed in particolare a far rilevare agli studenti l’importanza del rispetto reciproco:

· Attenzione alla sensibilità e al grado di cultura religiosa dei singoli alunni e del gruppo classe.

· Rispetto per le differenti concezioni religiose degli alunni e allo stesso tempo educazione alla criticità e alla responsabilità delle scelte da compiere.

· Creare condizioni di attenzione e di dialogo rispettoso degli alunni tra di loro e verso l’insegnante.

Inoltre mirano a porre domande esistenziali perché gli studenti possano ampliare i loro orizzonti culturali, attraverso la conoscenza individuale delle risposte date dal Cristianesimo e dalle altre grandi religioni, orientarsi nella scelta dei valori, all’interno di un pluralismo antropologico e morale; essere in grado di mettersi alla ricerca verso la piena realizzazione di sé, conoscendo i diversi sistemi esistenziali di significato e di valori.
Il biennio rappresenta il momento del primo impatto con le stimolazioni provenienti dall’ambiente socio-culturale che offre sempre un certo pluralismo di idee che spesso crea disorientamento nei ragazzi. A questo si aggiungano le problematiche legate all’età adolescenziale: la ricerca, talvolta anche difficile, della propria identità personale, attraverso la negazione di qualsiasi tipo di autorità limitante; quindi, i difficili rapporti con la famiglia, la Chiesa, la scuola che, attraverso lo studio, diventa sempre più motivo di impegno e di sacrificio. Le seguenti indicazioni didattiche sono il frutto di una elaborazione e personalizzazione a partire dalle indicazioni contenute nell’intesa tra il MIUR e la CEI del 28/06/2012.

OBIETTIVI DIDATTICI

· Conoscenza degli elementi fondamentali della dottrina, del culto, e della morale dei tre monoteismi (Ebraismo, Cristianesimo, Islamismo).

· Approfondimento della figura di Abramo, padre comune dei 3 monoteismi 

· Conoscenza del valore e dell’importanza della Bibbia come testo sacro della tradizione ebraico-cristiana e come fondamento della cultura occidentale (arte, letteratura, musica…).

· Conoscenza degli elementi principali per un approccio critico ai Vangeli e ai documenti storici su Gesù.

· Conoscenza dell’identità storica di Gesù nel contesto culturale del suo tempo. Il figlio di Dio si è fatto uomo: vita, annuncio del regno, morte e resurrezione, mistero della sua persona. 

· Comprendere l’adolescenza come tempo di cambiamenti, di scelte e di discernimento per il futuro, valutando il messaggio cristiano in riferimento alle problematiche relative all’età.

· Scoprire una concezione del vivere caratterizzata da valori etici. Riconoscere i valori che sono a fondamento della prospettiva cristiana sull’essere e sull’agire dell’uomo.

· Analisi di nuovi stili di vita in base al problematico rapporto tra sud e nord del mondo: la globalizzazione, il commercio equo-solidale, lo sfruttamento minorile, la carta dei diritti del fanciullo e dell’uomo.

· Conoscenza della vita e del messaggio di alcuni testimoni significativi del nostro tempo: Gandhi, Madre Teresa, M. Luther King, Padre Kolbe, Papa Giovanni Paolo II, S.P.Pio, ecc.

CONTENUTI 

· Adolescenza: tempo di cambiamenti, il bisogno di Dio, educare alla diversità, le relazioni amicali.

· Il testo sacro, la Bibbia: elementi fondanti e fondamentali

· Il Gesù della fede presuppone il Gesù storico.

· I valori: i valori edonistici, la proposta cristiana, testimoni credibili, i diritti dell'uomo, rapporto tra ricchezza e povertà, le scelte etiche, la legalità.

· I 3 monoteismi: elementi fondanti e fondamentali, la figura di Abramo.

METODOLOGIE

La lezione frontale, attraverso l’esposizione dei contenuti, è sempre aperta al dialogo e al confronto con gli studenti. Durante la lezione essi devono prendere appunti o scrivere schemi o definizioni. Ricerche di gruppo a casa singole o di gruppo, con esposizione in classe di ogni parte delle unità didattiche trattate.

MEZZI E STRUMENTI
Saranno affiancati al libro di testo, mappe concettuali, testi di approfondimento e sussidi cartacei e mediatici. E’ prevista la presenza in classe di testimoni significativi capaci di rafforzare e contestualizzare alcuni temi trattati, e la visita a siti, eventi, mostre presenti sul territorio inerenti al programma. E’ prevista la visita al museo interreligioso di Bertinoro, e l’adesione ai progetti proposti dalla Pastorale Scolastica.

VERIFICHE E VALUTAZIONI
Il poco tempo a disposizione non permette molte interrogazioni orali individualizzate; per questo, ciò che è possibile valutare sarà l’interesse attraverso la partecipazione attiva al dialogo educativo, l’impegno ed il profitto che si evinceranno anche da questionari a risposta multipla o “vero-falso” e dalle esposizioni orali di approfondimenti singoli e/o di gruppo.

La valutazione sarà espressa in giudizi attraverso la seguente scala:

insufficiente = conoscenze superficiali e lacunose, partecipazione  
            inadeguata;

sufficiente  = conoscenze frammentarie degli argomenti fondamentali,
            partecipazione poco costruttiva; 

buono     = conoscenze applicative dei contenuti, partecipazione
            costante;

distinto     = conoscenze consolidate, linguaggio adeguato, partecipazione 
            attenta e attiva; 

ottimo      = conoscenze ampie, critiche e consolidate, linguaggio adeguato 
            partecipazione attiva, costante e propositiva.

I punteggi delle prove oggettive sopra riportate diventano criteri di valutazione intermedia e finale.

RELIGIONE
(secondo biennio e quinto anno)
NATURA E FINALITA’
L’insegnamento della religione cattolica concorre al raggiungimento delle finalità generali della scuola, favorendo la maturazione dell’alunno nella dimensione della sua sensibilità e cultura religiosa, attraverso la riflessione sui contenuti della religione cattolica e sul più ampio fenomeno dell’esperienza religiosa dell’uomo, utilizzando metodologie e strumenti propri della scuola.

E’ specifico della disciplina insegnare un sapere organico e strutturato che attiene ai principi del cattolicesimo, i quali orientano alla ricerca dei significati e dei valori dell’esistenza, aiutando gli studenti a comprendere come la dimensione religiosa e la dimensione culturale, proprie della vita e della storia umana, siano intimamente connesse e complementari, capaci di contribuire allo sviluppo della libertà, della responsabilità, della solidarietà e della convivenza democratica.

Per questo l’IRC è un insegnamento rivolto a tutti, a prescindere dalle personali convinzioni ideologiche e di fede. Scegliere di avvalersi dell’IRC, da parte degli studenti e delle loro famiglie, non significa dichiararsi credenti, ma essere interessati a conoscere la religione cattolica, che ha sicuramente influenzato la storia, la cultura e la vita del nostro Paese: un grande valore presente da più di due millenni e nell’attuale progresso civile e democratico.

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI DELLA DISCIPLINA

Gli obiettivi formativi generali tendono allo sviluppo integrale della persona ed in particolare a far rilevare agli studenti l’importanza del rispetto reciproco:

· Attenzione alla sensibilità e al grado di cultura religiosa dei singoli alunni e del gruppo classe.

· Rispetto per le differenti concezioni religiose degli alunni e allo stesso tempo educazione alla criticità e alla responsabilità delle scelte da compiere.

· Creare condizioni di attenzione e di dialogo rispettoso degli alunni tra di loro e verso l’insegnante.

Inoltre mirano a porre domande esistenziali perché gli studenti possano ampliare i loro orizzonti culturali, attraverso la conoscenza individuale delle risposte date dal Cristianesimo e dalle altre grandi religioni, orientarsi nella scelta dei valori, all’interno di un pluralismo antropologico e morale; essere in grado di mettersi alla ricerca verso la piena realizzazione di sé, conoscendo i diversi sistemi esistenziali di significato e di valori.
Nel triennio sarà privilegiata l’analisi critica e la corretta valutazione della proposta cristiana per evidenziarne i contenuti ed i significati nello studio della disciplina, nel loro vissuto quotidiano, nei principi etico-morali e nella tensione escatologica.

Lo studente sarà in grado di maturare le capacità, di analisi, di sintesi e di critica attraverso il confronto fra il Cristianesimo le altre Religioni ed i vari sistemi di significato, anche laici, agnostici ed atei; di comprendere e rispettare, nel dialogo e nella tolleranza, le diverse posizioni che le persone assumono riguardo alla religione e alla morale, pur rimanendo fedeli alla loro identità. Le seguenti indicazioni didattiche sono il frutto di una elaborazione e personalizzazione a partire dalle indicazioni contenute nell’intesa tra il MIUR e la CEI del 28/06/2012.

OBIETTIVI DIDATTICI SECONDO BIENNIO
· Portare gli alunni a comprendere il contributo che la religione ha dato nella storia a risolvere gli interrogativi esistenziali.

· Conoscenza delle diverse manifestazioni del fenomeno religioso nelle culture primitive.

· Genesi e sviluppo della fede: il credo

· Il significato e attualità del decalogo per l’uomo di oggi.

· Conoscere gli elementi distintivi del cristianesimo e della Chiesa in ciascun spaccato storico ed individuare i segni più notevoli di matrice ebraico-cristiana presenti nella cultura europea.

· Le Chiese cristiane: i cristiani tra divisioni e ricerca di unità.

· Comprendere le ragioni del rispetto della difesa e della conservazione della vita umana secondo la Chiesa.

· Saper fornire indicazioni per una sintetica trattazione delle principali tematiche di bioetica con approfondimenti delle loro implicazioni antropologiche, sociali e religiose.

· Mettere in evidenza i punti di contrapposizione e di reciproca collaborazione tra scienza e fede nella storia e nell’attualità.

· Conoscere le diverse prospettive (antropologica, filosofica, teologica) del fatto religioso e delle varie religioni.

· Riconoscere l’importanza delle tradizioni delle religioni non rivelate e la ricchezza spirituale che esse rappresentano per la cultura e la storia del pensiero umano. 

· Saper valorizzare, al fine del dialogo e della pace, il possibile apporto delle religioni oltre ogni concezione fondamentalista
OBIETTIVI DIDATTICI MONOENNIO
· Esaminare criticamente alcuni ambiti dell’agire umano per elaborare orientamenti che perseguano il bene integrale della persona, della famiglia e della società.

· Essere in grado di distinguere tra arbitrio e libertà, spontaneismo e coscienza, formalismo e moralità, individuando la coscienza come l’elemento centrale del comportamento morale e luogo privilegiato dell’incontro con la legge Divina.

· Le novità del Concilio Vaticano II: il nuovo rapporto della Chiesa col mondo.

· Individuare le ragioni del matrimonio cristiano, il suo valore umano e teologico.

· Conoscenza della vita e del messaggio di alcuni testimoni significativi del nostro tempo: Don Milani, Don Bosco.

· Comprendere come il male fa parte dell’esperienza umana: I genocidi del 900.

Per i CONTENUTI, specifici si consultino i programmi relativi alle classi.

METODOLOGIE

La lezione frontale, attraverso l’esposizione dei contenuti, è sempre aperta al dialogo e al confronto con gli studenti. Durante la lezione essi devono prendere appunti o scrivere schemi o definizioni. Ricerche di gruppo a casa singole o di gruppo, con esposizione in classe di ogni parte delle unità didattiche trattate.

MEZZI E STRUMENTI
Saranno affiancati al libro di testo, mappe concettuali, testi di approfondimento e sussidi cartacei e mediatici. E’ prevista la presenza in classe di testimoni significativi capaci di rafforzare e contestualizzare alcuni temi trattati, e la visita a siti, eventi, mostre presenti sul territorio inerenti al programma. E’ prevista la visita al museo interreligioso di Bertinoro, e l’adesione ai progetti proposti dalla Pastorale Scolastica.

VERIFICHE E VALUTAZIONI
Il poco tempo a disposizione non permette molte interrogazioni orali individualizzate; per questo, ciò che è possibile valutare sarà l’interesse attraverso la partecipazione attiva al dialogo educativo, l’impegno ed il profitto che si evinceranno anche da questionari a risposta multipla o “vero-falso” e dalle esposizioni orali di approfondimenti singoli e/o di gruppo.

La valutazione sarà espressa in giudizi attraverso la seguente scala:

insufficiente = conoscenze superficiali e lacunose, partecipazione  
            inadeguata;

sufficiente  = conoscenze frammentarie degli argomenti fondamentali,
            partecipazione poco costruttiva; 

buono     = conoscenze applicative dei contenuti, partecipazione
            costante;

distinto     = conoscenze consolidate, linguaggio adeguato,partecipazione 
            attenta e attiva; 

ottimo      = conoscenze ampie, critiche e consolidate,linguaggio adeguato 
            partecipazione attiva, costante e propositiva.

I punteggi delle prove oggettive sopra riportate diventano criteri di valutazione intermedia e finale

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
    
 Luigi Neri
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